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SOPPRESSA
USTAZIONE
DICAMUCIA?

di Enzo Lucente

Un’tiltra impoitinte struttu­
ra del nostro territorio 
pare debba dire addio. 
L'on. Malentacchi, mentre 

stiamo per :mdare in macchina, ci 
ha inviato un f;ix relativo ad una 
sua interrogazione ;il Ministro dei 
Tnusporti.

In essa si legge: '"Le ferrovie 
dello Stato stanno procedendo 
nel Valdarno alla chiusura o al 
forte ridimensionamento di nu­
merose stazioni; stanno per 
chiudere le stazioni di Camucia 
e di Castiglion Fiorentino, in 
precedenza sono state chiuse le 
stazioni di Laterìna, Ponticino e 
Indicatore; risulta all'interro- 
gante che ... gli impiegati delle 
ferrovie dello Stato saranno 
sostituiti da agenzie private o 
da cooperative che vendevano 
direttamente i biglietti, ma i 
treni che si fermeranno saran­
no sempre di meno; le stazioni 
citate sono utilizzate in gran 
parte da studenti e lavoratori 
pendolari e la chiusura o il forte 
ridimensionamento avrà come 
ricaduta l'aumento del traffico 
su gomma.

L'interrogante si chiede co­
me intenda garantire il diritto 
alla mobilità e al trasporto pub­
blico di quei lavoratori pendola­
ri e di quegli studenti".

Siamo sempre carne da 
macello! Quando c’è da soppri­
mere qualcosa Cortona è sempre 
in prima fila; lo abbiamo verifica­
to poco tempo fa con la Pretura, 
prima ancora con l’Ufficio del 
Registro, con la soppressione del 
Vescovato, ecc. Anche la stazione 
di Terontola ebbe, tra il silenzio 
generale, un forte ridimensiona­
mento per l’assenza di interventi 
delle autorità locali che vissero da 
spettatori tutto il problema della 
direttissima. Crediamo ora che 
sia giunto il momento di dire 
basta!

• • •LA SIN IST R A  TACE 
UNA VOLTA PROTESTAVA

C he sulla sanità al Polo 
spetti il merito di aver 
tenuto alto il dibattito non 
è certo una novità così 

come è altrettanto noto che la 
sinistra cortonese, in più di una 
occasione ha sottolineato T ’atteg- 
giamento responsabile e costrutti­
vo del centro destra cortonese” 
grazie al quale è stata possibile 
una razionalizzazione dei servizi 
ed una accelerazione del progetto 
relativo al monoblocco ospedalie­
ro della Fratta.

Ma con tutta evidenza 
avremmo preferito che fosse stata 
la sinistra cortonese e non il 
gruppo consiliai’e di Forza Italia a 
chiedere un incontro con la 
direzione aziendrde della A.S.L. n. 
8. Un incontro doveroso dal 
momento che il Comune tace 
usrmdo il silenzio come strumento 
di informazione. Alla Direzione 
saniteria il gruppo di Forza Italia 
ha chiesto se le cose stanno 
imchuido come erano state propo­
ste ed unanimemente votate in 
consiglio comunale, se tutto fun­
ziona secondo programma.

Abbiamo chiesto se non 
esiste il rischio che l’ospedale 
della Fratta con il trascorrere del 
tempo (del troppo tempo) non 
rappresenti più la panacea di tutti 
i problemi sanitari ma diventi una 
inutile cattedrale del deserto. 
Abbiamo chiesto se la domanda e 
l’offerta sanitaria si sia modificata 
in questo anno; se ci sono stati 
incrementi o, come più probabile, 
vie di fuga dell’utenza cortonese. 
Abbiamo chiesto se il morale degli 
operatori è sufficientemente :dto 
per una professione che deve dare 
spazio aU’entusiasmo oltre che 
alla professionalità.

E quando abbhimo smesso di 
chiedere, ancor prima che ci 
venissero fornite risposte, 
abbiamo ribadito che non 
costruiamo allarmismi ma che è 
preferibile prevenire piuttosto che 
curare una strisciante preoccupa­
zione che è tangibile nel nostro
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comune.
La direzione si è dimostrata 

cortese, attente, disponibile anche 
se non sempre è apparsa convin­
cente 0 addirittura convinte. Car­
diologia, oculistica, medicina ge­
nerale, laboratorio di analisi, ra­
diologia, medicina legale tutto 
quanto è di competenza sul terri­
torio è stato oggetto di un dibattito 
aperto e franco che però si è pri­
vato delle risposte più precise per 
le quali si dovrà aspettare.

Ma poco. Lodevole preludio 
ad un secondo incontro. Ci siamo 
clfiesti cosa accadrà nel frattem­
po? E la risposte è semplice.

Nel frattempo qualche infar­
tuato correrà a Sangiovanni Val­
darno, qualche malato grave 
emigrerà in Umbria ed un non­
nino febbriciante verrà ricoverato 
a Cortona.

E la sinistra? Tace... Una volte 
protestava.

Ora non proteste più.

Teodoro Manlìreda

Ci chiediamo, se la realtà è 
quella descritta da Manfreda, 
quando fosse inaugurato il nuo­
vo monobbcco della Fratta, co­
me si pensa di far ritornare i 
malati dopo che per anni li 
abbiamo volutamente allonta­
nati verso altri ospedali dell’Um­
bria 0 dell’aretino? La sanità è 
un bene che va sempre tutelato. 
Distruggerlo oggi non ci consen­
tirà di ricostruirlo domani.

Lorenzo Cherubini in una vecchia fo to  del ‘90 seduto sulle scale d i casa della nonna. In questi otto anni 
Lorenzo ha percorso una lunga strada d i successi realizzandosi non solo come cantante rap, ma anche 
come autore d i libri che ottengono un grosso successo d i lettori.

Per lo smaltimento dei rifiuti

U  CORTONA SVILUPPO  
ILLUSTRA U S U A  STRATEGIA
Pubblichiamo volentieri questo articob del Presidente dalla 

Cortona Svilupo perché illlustra iprogrammi e da uomo 
di sinistra non disdegna di confrontarsi con il giornale

P rima di iniziare questo mio 
intervento voglio ringrazia­
re il Direttore di queste 
testata che mi permette, 

pubblicando queste mia riflessio­
ne, di far conoscere a molte 
famiglie cortonesi i problemi 

I inerenti il Servizio di raccolte, 
trasporto e smaltimento dei rifiuti 

I solidi urbani.
' La comunicazione è essenzia­

le per coloro che lavorano su 
; questo importante settore per 

coinvolgere le istituzioni e la 
collettività in progetti concreti e in 
stili di vite in grado di migliorare 
davvero il quadro ambientale. 
Informare per non perdere 
l’attenzione e la disponibilità degli 
utenti, faticosamente conquistate 
negU anni, indicando con chiarez- 

I za i programmi e ciò che si va a 
chiedere in termini di impegno e 
di disponibilità invitando i cittedi- 

I ni a chiedere il riscontro su ciò 
I che è stato promesso e non 
I mantenuto e il rendiconto delle 

imposte pagate.

L’educazione ambientale va 
portate nelle scuole puntando 
oltreché ad una educazione am- 
bientalistica (in senso lato) del 
mondo e per capire i fondamenta­
li cicli biologici e fisici; anche a far 
nascere interesse verso un impe­
gno civile e verso comportamenti 
ecologicamente responsabili, cosa 
che può avvenire solo se l’educa­
zione ambientale entra in rappor­
to con i problemi ambientali del 
territorio e con coloro che

SEGUE 1
A PAGINA a

Il Giornale 
viene consegnato 
airufflcio Postale 
per la spedizione 

martedì 17 novembre 
Chiediamo ai nostri 

abbonati di comunicarci 
ritardi “insensati”.

BRAVO LORENZO

C on questo altro libro dal­
l’enigmatico titolo “Il 
Grande boh!” Jovanotti ot­
tiene il primo posto in 

classifica tra i libri più letti dagli 
italiani.

In occasione dell’uscita, 
presso la libreria Nocentini Lo­
renzo ha firmato il suo libro a 
tutti i fans che lo avevano acqui­
stato.

In un lungo colloquio con 
Stefania Berbenni, che lo intervi­
stava per il giornale Panorama, 
Lorenzo Cherubini dice che canta 
e scrive le sue febbri. Sono 
destituito a cambiare continua- 
mente, ad esperimermi in modo 
diverso mantenendo una carat­
teristica: essere intellettualmen­
te onesto. Non voglio imbroglia­
re nessuno, né assecondare pre­
sunte esigenze di marketing.

E’ sulla scena dal 1988 ed es­
sere ancora all’apice dell’interes­
se di tanti fans dopo dieci anni 
vuol significare avere una buona 
capacità di comunicazione sapen­
dosi rinnovare e presentare con 
intelligenza, esibendosi in una 
maniera che ad una prima ap­
parenza potrebbe sembrare inge­
nua e forse stupida.

Ma Lorenzo ha venduto 5 
milioni di dischi, ha realizzato 8 
cd ed ha oggi un popolo che lo 
segue. Ricordiamo che all’inizio 
della sua carriera fu criticato

dalla sinistra e soprattutto da Mi­
chele Sera, oggi invece suo am­
miratore.

Ha realizzato un’esperienza 
unica viaggiando in bicicletta in 
Patagonia. Sotto la tenda, quando 
ne aveva voglia, scriveva su un 
quaderno tutte le sue impressioni 
e i suoi stati d’animo.

A suo giudizio queste terra lo 
ha particolannente ispirato tento 
che - sostiene - di non aver mai 
tenuto un diario con tanta assi­
duità come in queste circostanza.

Il suo legame con Cortona è 
sempre più forte.

La nonna è il suo primo 
amore. Oggi è diventato nostro 
concittadino perché ha acquistato 
una bella casa nella parte più alte 
della città; sta per unirsi in matri­
monio con una ragazza cortone­
se.

Qui trascorre i suoi momenti 
di serenità in un ambiente che lo 
considera ormai non più ospite; 
qui realizzerà momenti musicali 
importanti perché nella sua casa 
sta predisponendo una sala di re­
gistrazione.

Al cortonese Lorenzo Jova­
notti l’augurio di una vite serena 
tra di noi con lo slancio che ha 
sempre saputo dimostrare; spe­
riamo che il Grande boh! continui 
ad entusiasmare tanti altri lettori 
avvicinandoli comunque al piace­
re di saper leggere un libro.
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Lettera aperta a VEtruria

GRAZIE VIGILI!!!
la  lettera esprime il disagio di un cittadino di fronte ad  
una situazione che sicuramente poteva essere risolta in 

modo diverso. E’stato necessario rintervento del Prefetto

E gr. Direttore, con la pre­
sente lettera aperta 
vorrei ringraziare pub­
blicamente, a mezzo 

stampa, due vigili di Cortona 
per avermi multato: i motivi 
sono presto detti.
In data 21 marzo 1998 l’opera­

tore di vigilanza lANDI e in data 
03 giugno 1998 l’operatore di 
vigilanza BRUTTI hanno mul­
tato la mia auto con esposta 
l’autorizzazione “Medico in vi­
sita domiciliare”, per divieto di 
sosta in Via Roma senza tenere 
conto che il Comune di Cortona, 
ai sensi dell’art. 7 comma 4 del 
Decreto legislativo n.285/1992, 
ha rilasciato un permesso, nei 
casi in cui è vietata 0 limitata la 
sosta, agli esercenti la professio­
ne sanitaria e per un tempo 
limitato a 60 minuti.
Nonostante le mie rimostranze 

al Comandante dei W.UU. ed 
alla vice Comandante QUINTILI 
per l’incauto veiPale, sono stato 
costretto a ricorrere al Prefetto 
per l’annullamento del verbale 
contestato.

Per inciso faccio presente che 
l’aldo in questione non ha mai 
provocato, nel punto di divieto, 
alcun intralcio ad altri au­
tomezzi né tanto meno a pedoni 
perché credo di essere sempre 
stato molto attento a non creare 
disturbo ad altri.

Il vice Comandante della 
Polizia Municipale, dr.sa Maria 
Rosa Quintili, nel trasmettere il 
ricorso presentato dal sottoscrit­
to in data 24.06.98, dichiarava 
che “il verbale ...è stato compi­
lato conformemente alle dispo­
sizioni del Codice della strada e 
relativo regolamento di esecu­
zione”.

Ed inoltre ... “quanto alle 
dichiarazioni della parte ricor­

rente circa l’urgenza di effet­
tuare una visita domiciliare a... 
non risulta l’atto di ricorso 
corredato della documentazione 
idonea a supportare detta affer­
mazione”.
Brava la vice Comandante nel 

difendere l’operato del vigile 
LANDI e del vigile BRUTTI m a... 
credo che per la giovane età e 
per essere entrata in servizio da 
poco tempo, non solo manchi di 
esperienza, ma, soprattutto, si 
ritiene che abbia letto il codice 
della strada in modo sicura­
mente non corretto! Non è 
previsto dal Codice della strada 
che chi utilizza il permesso 
nell’esercizio della professione 
sanitaria, debba dimostrare 0 
documentare a qualsivoglia 
vigile, albrché il mezzo si trovi 
in zona in cui è vietata 0 
limitata la sosta, a chi e perché 
sia stata fatta la visita domici­
liare 0 dimostrarne l’urgenza 0 
b  stato di necessità.

Se fosse vero il contrario, 
verrebbe viobta b  kgge sulb 
privacy di cui la vice Coman­
dante sembra disconoscerne 
l’esistenza 0 b  portata.

Solo l’autorità giudiziaria 
potrebbe richiedere certe spie­
gazioni e non anche l’autorevo- 
k  vice Comandante Quintili.

Non sarebbe mab che il sig. 
Sindaco di Cortona promuoves­
se corsi di aggiornamento ed in 
particobre corsi di bttura 
guidata al Codice della strada 
per i vigili Brutti, Laudi e per b  
vice Comandante dr.sa Quintili.

Grazie per b  pubblicità che 
vorrà dare alb presente affinché 
altri sappiano con chi si ha a 
chefare.

Lnutib dire che il ricorso è 
stato vinto.

Dr. Umberto Santicdoli

g »  PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO •s

'Rimo festivo 
domenica 22 novembre
Farmacia Centrale (Cortona)

Rimo settimanale e notturno 
dal 23 al 29 novembre
Famiacia Biiinchi (Camucia)

Rimo festivo 
domenica 29 novembre
Farmacia Bianchi (Camucia)

Rimo settimanale e notturno 
dal 30 novembre al 6 dicembre
Farmacia Ricci (Cortona)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 aUe ore 8, il 
sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina.
Cortona - Telefono 62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertanto 
in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infrasetti­
manali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 619258

GUARDIA MEDICA VETERIANIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 0 al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI

22 novembre
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
CavaUaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Manzano)

29 novembre
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola) - ScheU 
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

6 dicembre
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Tavini (Camucia) - Agip 
Brogi (Camucia) - Esso 
Ghezzi (Cegliolo) - Erg

8 dicembre
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo) - Q8
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LA CORTONA SVILUPPO ILLUSTRA...
assumono (0 dovrebbero assu­
mere) decisioni in merito.

La società, che rappresento e 
che come certamente i cittadini 
sapranno, dal primo luglio 1998 
gestisce per conto dell’Ammini­
strazione Comunale di Cortona il 
servizio di trasporto, smaltimento 
dei rifiuti urbani e la gestione 
della raccolta differenziata, sta già 
lavorando su questo campo met­
tendo a disposizione deUe scuole 
pubbhche, delle varie associazioni 
ambientalistiche, culturali e istitu­
zionali, presenti nel territorio 
comunale, i propri tecnici e le 
proprie strutture per avviare un 
confronto utile a migliorare il 
sistema di smaltimento e raccolta 
del rifiuti.

Oggi le Amministrazioni Co­
munali, gli Enti interessati, i 
“gestori del servizio” e gh stessi 
cittadini, sono chiamati ad avere 
un ruolo responsabile ed 
impegnato oltre che di collabora­
zione fra loro per incidere sul 
rafforzamento dello smaltimento 
dei rifiuti in modo differenziato, 
hffatti molti rifiuti, in particolare 
la carta, il cartone ecc. vengono 
gettati per oltre l’80% in discari­
ca, consumando territorio ed 
ipotecando per molto tempo una 
problematica da controllare e 
gestire per le prossime generazio­
ni.

Nel nostro comune la percen­
tuale della raccolta in modo diffe­
renziato sul totale dei rifiuti 
prodotti (92.000 quintah) è stata 
del 4,90%, (dato distante da quel 
15% obbligatorio da raggiungere 
entro il 21 marzo 1999).

E’ del tutto evidente che il 
sistema di smaltimento, fino ad 
oggi eseguito, risulta del tutto 
inadeguato rispetto ad una gestio­
ne che si è data come obiettivo la 
riduzione dei rifiuti, nonché il 
recupero deUe risorse ed il 
massimo rispetto deO’ambiente.

Nonostante che, dagh ultimi 
dati il nostro possesso, si evidenzi 
un notevole incremento della 
raccolta in modo differenziato nei 
mesi di lugho agosto e settembre 
1998 in rapporto alle quantità 
raccolte durante gh stessi mesi 
dell’anno 1997 (circa il 35% di 
incremento), tutto ciò ci obbffga a 
potenziare ulteriormente questo 
servizio. Per questo ci stiamo 
organizzando per aumentare:
/  in Terontola il numero dei 
contenitori per la raccolta della 
carta e cartone, il numero delle 
campane verdi per la raccolta 
multipla (vetro-pet-lattine);
/  in Camucia si sta provvedendo 
a mettere in opera uno “scarrabi­
le compattante” per la raccolta 
del cartone;
/  inoltre, in tempi brevi, verrà 
aperta la STAZIONE ECOLOGICA 
in locahtà Monsigholo di Cortona 
(nei locah della ex Stalla Sociale) 
la quale ci permetterà di avere un 
maggior respiro nella gestione 
quotidiana del servizio ma soprat­
tutto permetterà agh utenti di 
conferire DIRETTAMENTE, in 
orari concordati con la Società 
Cortona Sviluppo le seguenti 
frazioni di rifiuto:
1) materiale elettrico, televisori, 
computer;
2) tonner, cartucce per stampanti, 
carta chimica, lampade al neon;
3) pohstirolo;
4) i contenitori per fitofarmaci 
usati in ^ricoltura;
5) carta, cartone, giornali, riviste;
6) vetro, plastica ed alluminio 
(lattine bottigUe ecc.);
7) porcellana, refrattario, sanitari;

8) grandi frazioni di vetro come 
damigiane, specchi ecc.;
9) contenitori detersivi, catini, ;iltri 
oggetti in plastica;
10) ferro, e materiah ferrosi, fri­
goriferi, stufe a legna, a gas, for- 
nelh elettrici ed a gas;
11) ingombranti in genere;
12) legno, residui di potatura, 
sfalci;
13) inerti e scaiiclii edih, ecc.

Per incrementare questo tipo
di rapporto, dal gennaio 1999 
saranno studiate delle forme di 
“Bonus riduzione della tariffa 
pagata” per ogni conferimento 
effettuato in modo da monetizzare 
questa forma.

Allo stesso scopo i nostri 
tecnici stanno predisponendo un 
progetto per la raccolto in modo 
differenziato con il sistema del 
“porto a porto” nel Centro Storico 
di Cortona.

Agli utenti residenti all’interno 
della cinta muraria, saranno 
consegnati dei sacchetti di diverso 
colore nei quah dovranno inseri­
re:
1) carta, cartone, giornali e riviste;
2) vetro, plastica e lattine di 
alluminio;
3) tutti i rifiuti non riciclabili.

Questi dovranno essere
depositati in luoghi ben definiti 
obbhgatoriamente dalle ore 6 alle 
ore 10 del giorno stobihto e da qui 
ritirati, dagh operatori del servizio 
e conferiti negh scarrabili predi­
sposti per la raccolto differenziato.

La carta, il cartone, le bottighe 
di vetro, plastica e le lattine 
prodotte nei negozi e negli esercizi 
pubbhci siti ah’intemo deUa cinto 
muraria, saranno ritirate diretto- 
mente dal personale dipendente 
della Società Cortona Sviluppo e 
conferiti secondo le disposizioni 
di legge.

A tal riguardo, visto che vi 
sono state alcune affermazioni 
sibilhne, posso dichiarare che la 
carta ed il cartone ritirato nel 
Comune di Cortona dalla ditta 
Sienambiente vengono concentra­
te presso la Cartiera di Lucca, 
mentre il vetro, plashca e le lattine 
di alluminio, ritirate daUa Ditto 
Eurorecuperi, vengono riciclati 
presso la vetreria Piergarese di 
Piegare (Pg).

Voglio aggiungere anche che 
dal primo luglio 1998 è attivo 
nella frazione di Terontola un 
progetto, finanziato daU’Ammini- 
strazione Comunale di Cortona, 
per la raccolto della Frazione 
Umida dei Rifiuti.

Accanto ai cassonetti per la 
raccolto di colore verde, nei quali 
i cittadini depositano i propri 
rifiuti dopo averli inseriti in ap­
positi sacchetti in Mater-Bi (fomiti 
dah’Amministrazione Comunale).

Il prodotto raccolto viene 
avviato al recupero presso il luogo 
di compostaggio, da qui, dopo un 
breve periodo di fermentazione 
organica, toma in commercio 
come concime attivo.

Una volto risolti tutti i numero­
si problemi oi^anizzativi e logisti­
ci, è volontà della Società che 
rappresento, allargare tale 
esperienza ad altre località del 
territorio comunale.

La società Cortona Sviluppo 
S.P.A. sarà ben heta di raccoghere 
tutte le indicazioni, i suggerimenti 
ed i momenti di confronto che 
tutti gh utenti, associazioni, istitu­
zioni ecc. vonnnno dare.

I l Presidentedelb Soc.

Cortona Sviluppo S.pA.

Elio Vitali

Saŵ mko
Usotiw»,

d i  N ic o la  C a ld a r o n e

IL GIUBILEO ALLE FORTE
Gent.mo prof C^dai'one, sono stato a Roma (iiudche temix) fa per 

mezza giornata e ho potuto rendermi conto dei ntimerosi cantieri in 
azione: alcuni per rifare il look alle vc“cchie stmtture, ;dtri per creare 
nuovi passaggi e parcheggi in prossimità di San Pietro; il tuttto per 
rendere la capitale in conthzioni di fare la sua figura in occasione del 
Giubileo del 2()(K).

Manca infatti poco più di un anno airannunciato awenimento e 
anche altre cittìi come Venezia, Firenze , ma anche Assisi cxl altri centri 
minori con caratteristiche di riconosciuto religiosità si stanno mobiliuui- 
do per poter accoghere un'invasione che, sc'condo le stime dell' .Agenzia 
del Giubileo, dowebbe essere costituito did 16 e i 46 milioni di persone.

A Cortona tutto tace. Eppure la nostra cittìi non domeblx* tessere una 
toppa obbligatoria di quell'itinerario religioso e culturale discaglialo per 
questo singolare circostanzai?

Con i più distinti siduti.
Lettera firmata

Il gentile lettore ha sollevato un problema serio e di sicura 
attualità e le sue giuste preoccupazioni sono le mie precKcupa- 
zioni, sono le nostre precKCUpazioni.

Quello che succede a Roma è forse esagerato e sta mettendo 
a dura prova la pazienza dei cittadini e non vorrei certamente 
che si verificasse Uimpietosa rassegna degli orrori previsti 
neU'ultimo libro di Alberto Ronchey G'Accadde a Roma nell'an­
no 2000", Garzanti L. 28.000).

Ma siamo a Cortona e della febbrile attività cantieristica 
romana qui non c'è traccia, tranne quella di qualche impidcatu- 
ra predisposta da privati cittadini alle prese con la facciata della 
propria abitazione; e se scorgiamo tubi innocenti adornare 
qualche campanile 0 edificio pubblico, il lettore non sobbalzi: 
si tratta oramai di una aggiunta, o piuttosto un tocco di creati­
vità che d'ora in avanti si accompagnerà alla stessa struttura 
architettonica.

Nulla, in sostanza, fa pensare che Cortona fra 13 mesi sarà 
meta di pellegrini ansiosi di visitare Cortona e il suo territorio 
e poi le Celle, Santa Margherita, L'Abbazia di Farnetii e i 
numerosi luoghi sacri e poi i Musei, ma che attraverseranno 
strade, vicoli, piazze... e pretenderanno tanti diritti

Innanzitutto i servizi igienici: il turismo d'ora in avanti 
dovrà fare i conti soprattutto con gente non più tanto giovane, 
con intuibili necessità fisiologiche ; e... i servizi sanitari che 
dovranno agire 24 ore su 24 per le stesse immaginalvili ragioni. 
E ancora Faccoglienzii nei luoghi destinati a ricevere i visitatori, 
dagli alberghi ai musei che si dovranno attivare per una serie di 
servizi e di attività che possano rendere piacevole e sereno il 
so^omo cortonese: visite guidate, concerti sinfonici, esibizio­
ni delle ottóne corali presenti nel nostro territorio, manifesta­
zioni storiche degli intraprendenti rioni cittadini e folcloristi- 
che, mostre d'arte, che dovranno scandire con impeccabile 
organiz.z.azione momenti di evasione, di svago di cultura e di 
religiosità.

Può darsi che tutto sia già pronto, e che l'Amministrazione 
abbia già elaborato tutte quelle strategie necessarie, d'intesa 
con le forze che operano nel nostro Comune sia nel settore 
turistico che in quello culturale e in quello religioso.

Ma le supposizioni non bastano, soprattutto se nulla è stato 
ancora fatto neppure in termini di programmazione.

In questa malaugurata ipotesi, da parte delle istituzioni 
maggiormente accreditate si dia il via alla formazione di un 
comitato che gestisca l'avvenimento. E' in gioco la stessa 
sopravvivenza di Cortona.

Nuova “zona” 
TERRITORIO CORTONESE

V IG IL A N Z A  

&  C O N T R O L L I 

+

PR O N TO  INTERV EN TO  
SU A L L A R M E

V IG IL A  : eccome!
Dal 1982, l’<INVICTA>, un primato che nessun altro può vantare

Oi^anizzazione TELECONTROL S.pA.
Div. la: VIGILANZA elettronica e tradizionale ( conforme norme ISO) 
Div. 2a: RADIOTELEC. ponti radio e radiotel. CENTRO TIM  e inSIP 
Div. 3a: IMPIANTI & SISTEMI di allarme IMQ))A:ccnifica;i.n.niii\ Maa+i-,oiB)iu 

Infomazioni e preventivi: I)r. Mino FARALLI - Dr. Marino MONACCHINI 
Rag. Marco LEONUSSI0575/382424 (r.a.)
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SUCCESSO DELLA MOSTRA ANTO LO G ia DI EVARISTO BARACCHI
S e conclusa domenica 8 no­

vembre la mostra antologica 
di Evaristo Baracchi, pittore, 
scultore e umorista. Scopo 

della iniziativa, promosa all'Ac­
cademia Etnisca in collaborazione

tempo la apprezzata iniziativa ha 
voluto sottolineare la serietà e 
l'operosità eclettica di Evaristo 
Baracchi, impegnato oltre che 
nell'arte, nella scuola, nel giorna­
lismo anche nel settore della

con l'Assessorato alla cultura e la 
Banca Popolare di Cortona, 
presso le sale espositive di Pdazzo 
Casali, è stato quello di valorizza­
re il talento aitistico di un corto- 
nese agli occhi e alla sensibilità 
dei suoi concittadini. Nello stesso

ricerca scientiSca con pubblica­
zioni e la pc tecipazione a conve­
gni internazionali con relazioni 
sulla ingegneria genetica, sullo 
sviluppo dell'agricoltura e sui 
problemi di natura ecologica.

La sua riservatezza e il suo

INVITO
A

CORTONA
Gino Severini. Maternità 
1916, Museo deU’accademia 
Etnisca (Cortona).

Un incontro con Cortona 
è un incontm  con l’arte, 

con k  storia, con il m isticism o

Congressi - Convegni - Seminari di Studio-
1 ottobre - 30 marzo ‘99. H° Master di alta formazione post laurea in 
gestione e comunicazione dei Beni Culturali (Centro Convegni S. Ago­
stino)

Galleria d’Arte “L’Atelier”
Aprile-Dicembre-, Aldo Falsò (Latina) - Mostra permanente delle opere 
dell’Artista-Scultore, incisioni, pitture

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie

7 - 8 dicembre: Vn Fiore per la Vita - offerta Stelle di Natale
8 dicembre-, XXVII Sagra della Ciaccia Fritta - V Edizione della Poesia in 
dialetto chianino (S. Pietro a Cegliolo)
24 dicembre - 6  gennaio 19^-. Presepi Artistici nelle chiese: Convento 
delle Celle, Basilica di S. Margherita, Chiesa di S. Pietro a Cegliolo, Chiesa 
S. Filippo, Chiesa di Fratta e Presepio Vivente in loc. Pietraia {nei giorni 

festivi)

attaccamento a Cortona hanno 
avuto la megUo sugH orizzonti 
certamente più ambiziosi che le 
sue capacità gh avrebbero potuto 
dischiudere. Comunque l'essere 
rimasto a Cortona, l’avere dato in 
ogni circostanza il suo prezioso 
contributo, la sua disponibilità nei 
vari settori della vita culturale non 
riduce in termini di consistenza i 
suoi meriti che nella circostanza 
della mostra sono stati riconosciu­
ti con significativi e sinceri apprez­
zamenti .

Molti infatti sono stati i visita­
tori cortonesi, ammirati dalle 
sculture e divertiti dalle vignette

dell'Arca di Noè e che non hanno 
mancato di far registrare la 
propria sincera ammirazione sul 
quaderno delle presenze.

Molti i visitatori stranieri e 
dalla lettura dei loro messaggi in 
inglese, in spagnolo, in francese si 
è avuta la sensazione o meglio la 
certezza di avere contribuito alla 
realizzazione di una operazione 
culturale di spessore che fa onore 
certamente all'artista ma che 
arricchisce la storia della città di 
Cortona di una ulteriore e intensa 
luminosità.

Nicola Caldarone

Il 28 novembre sarà commemorato

a  poeta
CORRADO tavolini

L L'Accademia Etrusca e 
l'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Cortona 
ricordano il poeta 

CORRADO PAVOLINI (Firenze 
1898-Cortona 1980) nel centena­
rio della nascita.

La commemorazione è stata 
predisposta per sabato 28 novem­
bre 1998 con inizio alle ore 16,30 
presso la sala del Consigho 
comunale di Cortona.

Vi partecipano:
La dott.ssa Ida Nocentini, Asses­
sore alla Cultura al Comune di 
Cortona; il prof. Edoardo Mirri, 
Università di Perugia, Segretario 
dell'Accademia Etrusca; il prof. 
Nicola Caldarone, biografo del 
poeta Corrado Pavolini; la dott.ssa 
Marinella Massa Galateria, Uni­
versità di Roma. Oratore ufficiale 
il prof. GIULIANO MANACORDA, 
Università di Roma, scrittore e 
critico della letteratura italiana.

Interverranno alla commemo­
razione gli attori del "Piccolo" di 
Cortona, il teatro fondato da Cor­
rado Pavolini.

c ontinua senza soste il 
processo creativo di Carlo 
Bagni, continua la sua 
avventura poetica con la 

fede e l’ardore di un convertito. 
Così come si può constatare, 
qiudora ci fosse ancora bisogno di 
ulteriori conferme, in due pubbli­
cazioni, edite contemporanea­
mente da Marco del Succhia 
Editore di Lucca : "Il tempo ritro­
vato" e "Liriche e pensieri della 
semplicità mistica". Il primo è una 
sorta di scartafaccio con miscella­
nea di memorie, di riflessioni, di

Carlo Bagni

E “1  TEMPO RITROVATO
appunti e poesie, appartenenti al 
periodo che va dal 1956 al 1965, 
quando Carlo Bagni era nel 
comitato direttivo di "Realismo 
lirico", come uno dei più giovani 
e promettenti poeti italiani, per 
dirla con Aldo Capasso. E, 
ancora, questi scritti possono 
essere considerati le "prove 
d'autore", per usare un'espres­
sione del gergo pittorico, oppure"

Carlo Bagni

Il te m p o  ritrovato
Testimonianze significative degli anni Cinquanta e Sessanta 

nel “giornale intimo” delle prime esperienze umane c letterarie 
di un poeta di Realismo Urico

M A R C O  D E L  S U C C H I A  E D I T O R E

i germogli" per stare alle parole di 
presentazione di Fiorio Giannini.

Il secondo hbro testimonia 
una aperta visione spirituale della 
vita e soprattutto un modo sincero 
e spontaneo e umanissimo di 
porsi di fronte alla fede e ai suoi 
valori, distante anni luce dai chias­
sosi, vuoti e inquietanti atteggia­
menti dell' uomo contemporaneo. 
"Nei miei occhi trattetigo la luce 
dell'alba nella sua totale esten­
sione:/ originale, abbacinante,/ 
capsula di chiarità sul broccato 
planetario./Vorrei essere puro 
con la purezza della giunchiglia 
e terso come lo scintillio delle 
stelle che si moltiplicano nei 
fenom eni del firm am ento,/

La cittadinanza è invitata a 
prendere parte al ricordo di una 
esimia figura del mondo artistico 
e culturale del Novecento, che 
predilesse la città di Cortona, 
ponendo a disposizione dei 
giovani in particolare, la sua 
quahficata esperienza e il suo 
talento artistico per lo sviluppo 
della cultura teatrale e dell'arte in 
generale.

vorrei restare giovane con la 
gioventù dei fondali smeraldini 
del mare/in successioni di età, 
di spazi, di memoria/ che non 
schiudono ai bozzoli d'ombra/ 
al termine della momentanea 
vita,/per erompere e crescere,/ 
nella loro germinazione intatta, 
fascinosa/in  ogni continuazio­
ne di eternità divina". Carlo 
Bagni mi ha confessato che per 
queste due pubbhcazioni non 
avrebbe gradito alcuna recensio­
ne, avendo cliiuso culturalmente e 
artisticamente con l'ambiente 
cortonese. Sicuramente alla base 
di questo suo sconfortato sfogo va 
considerato l'atteggiamento piut­
tosto diffuso di supefficialità e di 
ingratitudine che spesso si registra 
nei confronti di dii tanto ha dato 
per la valorizzazione di questa 
Città e dei suoi illustri figli. (N.C.)

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Ili, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

vede guzzini - Escenboch - Alessi -  Le porcellane d'ANCAP  
ICM  - Accademia Lagostina - sanbonet -  Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander -  LagostinaSO - Sophentirhal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche auto
1500 M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone > Camucia - Tel. 0575/67.85.10
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MOSTRA D’ARTE

S i è conclusa al Club Severini la personale di pittura di Amy 
Bertocci. La pittrice si è riproposta al pubblico ed alla critica con 
una serie di lavori, che pur riallacciandosi ai già noti modelli 
ispirativi, denotano anche alcune novità form ali che mirano ad 

una ulteriore interiorizzazione del contenuto.
Infatti le form e tradizionali tendono a sfaldarsi per creare visioni 

p iù  intensamente soggettive, in cui la luminosità crea effetti lirici di 
immediato effetto.

La solarità emanata dalle immagini dei girasoli crea un cicb  vitale, 
che non si esaurisce; infatti anche le form e che vogliono denotare 
bgoramento esprimono un’altra fase di vita con un profondo significa­
to e vabre.

E ’ il ritmo perenne delb natura, che si rinnova in modo costante, 
mutando aspetto, ma sempre rimanendo aderente alle leggi eterne della 
ciclicità.

Enrichetta Giomelli

UN ALTR O  LIB R O  
DI LUCIA INGROSSO

a0T“

Lucia T. Ingrosso

CONSULTING
[>oi(.Qiovinni Ska

Dopo il libro “Curricula 
ridiciila”, mille lettere im­
pensabili, esileranti, folli, 
dellTtalia che cerca lavoro 

edito da Rizzoli, Lucia Ingrosso 
pubblica il suo secondo libro dal 
titolo “Provaci così...” .

Anche questa volta la nostra 
autrice cortonese dedica il suo 
interesse al mondo del lavoro, a 
come trovarlo, quab strumenti 
possoni essere necessari, come 
fare centro con il curriculum, 
come superare alla grande un 
colloquio di selezione, quali eiTori 
sono da evitare. Per dare degli utili

r>r>

irV EDICOLA

D a qualche giorno è in 
edicola il 4° numero de 
"La Sfinge", la rivista 
dell'omonim a Associa­

zione cidturak cortonese.
Il motivo conduttore di que­

sto numero è dichiarato nello 
stesso Editoriale:
“intendiamo affrontare il tema 
deO"'immagine" da diversi angoli 
"visuali "nel tentativo di coglierne 
i limiti e i pregi e di vederne non 
solo il pericolo, ma anche la 
ricchezza

Certo, quando la profondità 
della dimensione culturale tende 
ad appiattirsi sulla “visione” , si 
oscilla tra un’ultima spiaggia ed 
una corrività al “misticismo” da 
cui guardarsi.

Nello stesso tempo si tratta di 
riconoscere che la stessa “scrittu­
ra” tradizionale non è indifferente

alFimmagine, alla sua impostazio­
ne sul foglio e sul testo” .

Così, oltre a l prezioso con­
tributo del poeta Mario Lazi, che 
si sofferma sui segnali che per 
prim i ("prokgom eni novecen­
teschi") sono entrati nell'area 
della poesia novecentesca, bggo 
un piacevole scritto di Eranco 
Vabbra, giornalista e osservato­
re navigato del costume e delle 
espressioni artistiche, da poco 
residente nel nostro Comune, il 
quab ne "L'invenzione dell'im ­
magine" sostiene la necessità di 
distinguere l'immagine dalb ri­
produzioni ottiche, queste u l­
tim e legate alla televisione, a 
internet alle bleconferenze...

L'immagine com e tab, e 
cioè sempre inventata, appar­
tiene al grande cirrema, al gran­
de scrittore, al grande artista.

LA SFINGE
,  Editoriale 4 

M ario Luzi. Poeta dell’ eterna
METAMORFOSI 5

Prolegomeni NOVECENTESCHI 7

L’ invenzione dell’immagine 12-

IMMAGINE, immaginazione .74

L a “ flagellazione” di P iero
DELLA Francesca 17

Sul dilemma DEL porcospino 20 '

D oppio PRODotro 22

Dalla  poltrona alla  meta 23

“C ara L”, Immagini in fuga 25

L a  donna che volle
FARSI pioggia 28

Atteggiamento “eidetico”  e 
Ideologia come sistema di segni

E DI schemi 30

di Marco Montori 

di Mario Lazi 

di Franco Valobra 

di Fiorenzo Ranieri

di Simone Allegria, 

di SooHee Briganti 

di Mauro Mearini 

di Marta Scapecchi 

di Enzo Rinaldini

di Stefano I. Bianchi 

di Giandomenico Briganti

Il tutto è scandito da un 
linguaggio agile, discorsivo e 
soprattutto comunicativo. E, 
nell'intento di sottolineare il 
contributo di nuove firm e, 
ricordo gli interessanti inter­
venti di due giovanissim i stu­
denti universitari: Simone Alb- 
gria e Soohee Briganti.

Il prim o sviluppa una 
indagine accorta sulla “Ebgel- 
lazione " di Piero della Erancesca 
con competenza e con gli 
opportuni e giudiziosi riferi­
m enti a storici dell'arte che 
hanno contribuito a creare una 
"fibbgia" dell'opera in questio­
ne.

Soohee Briganti, con disin­
volta padronanza linguistica, 
pone la questione delb necessa­
rie relazioni sociali: "La vita di 
un uomo (0 porcospino che 
sia) è condannata... connotata 
(lapsus) da "rebzioni sociali", 
"un rapporto emotivo" che 

genera "sia conforto che 
dobre", prendendo come intel­
ligente spunto il "dibmma del 
porcospino" di Arturo Schope­
nhauer.

Seguono altri interventi di 
colbboratori abituali: da Marco 
Molitori, a Eiorenzo Ranieri, da 
Marco Mearini a Marta Sca­
pecchi, Enzo Rinaldini, Giando­
m enico Briganti, Stefano I. 
Bianchi

Come nelle passate edizioni, 
le pagine sono im preziosite 
dalle artistiche creazioni sur­
reali delpittore Paob Santucci 

N.C.

La Sfinge - Periodico di cultura, n. 4 
Redazione:
Giandomenico Briganti 
Mauro Merarini 
Fiorenzo Ranieri 
Enzo Rinaldini 
Paolo Santucci 
Marta Scapecchi 
TheaVoss

isigli questo libro si basa su 
esperienze concrete di ragazzi e 
ragazze che hanno cercato e tro­
vato lavoro. L’intento di fondo 
dunque è quello di aiutare l’aspi­
rante a non perdere tempo, a per­
correre le strade giuste per tro­
vare quel lavoro che rappresenti 
un trampolino di lancio per la 
realizzazione professiomde di 
ciascuno.

Lucia higrosso oggi vive a Mi­
lano ed è giornalista di Milionaire. 
Con questa attività si sta realizzan­
do ma come tutte le persone intel­
ligenti ha una aspirazione più 
grande: vuole diventare scrittrice.

Per il momento ha realizzato 
questi due libri sempre seguendo 
uno stesso filone, anzi con il 
secondo completa in positivo la 
possibilità di un aiuto concreto.

Il suo desiderio più grande 
però è quello di scrivere gialli.

Al momento non si è ancora 
presentata sotto questa sfaccetta­
tura, ma, conoscendone la deter­
minazione, siamo certi di poter 
leggere fra non molto tempo un 
suo primo libro realizzato secon­
do le sue mighori aspettative.

Editore S.G. Consulting, p a ^ .  128.

Alcuni anni fa mi capitò di 
assistere buon conoscente che 
aveva subito lesioni persomdi ad 
una spalla e al torace in un 
incidente stradide, dove indubbia­
mente la ragione era didla sua 
parte.
Ma l’accordo con la compagnia 
assicurativa aw'ersaria fu difficile, 
per la divergenza sulla entitìi delle 
lesioni e sull'ammontare del 
danno, che il mio cliente certa­
mente esagerava. Fu così iniziata 
una causa civile, che, come è 
immaginabile, si av\iò per i tempi 
lunghi della nostra giustizia. Dopo 
oltre un anno dal sinistro, il 
cliente venne precipitosamente in 
ufficio a dirmi che gli si era 
manifestata la calie ad un dente e 
che aveva predisposto la relativa 
documentazione medica, perché 
anche questo nuovo fatto era da 
riferire tiH'incidente.
Trascorsi altri mesi il nostro ebbe 
un violento attacco di diarrea ed 
anche per questo malanno mi 
portò la certificazione medica da 
produrre nella causa in corso. Poi 
fortunatamente la controversia 111 
definita e le malattie cessarono.

Sono apparsi ne L’Etruria in

IN PROGRESS: 
N U M E R O  5
Negli ultimi giorni d'ottobre 

è uscito il 50 numero di 
In Progress", bimestrale 
d'informazione di Cortona 

e dintorni.
E' una valida alternativa 

aU'informazione locale. Rappre­
senta un'altra voce, un altro modo 
di comunicare, scrivere, infonna- 
re, muovere il panorama culturale 
e iifformativo di Cortona.

"L'Etruria" ha già parlato altre 
volte di questo bimestrale.

cua è la partecipazione giovani­
le...

Alcune rubriche ( di stampo 
liberal-culturale) sono apposita­
mente formulate per la libera 
partecipazione e collaborazione 
di giovani (0 meno giovani) che 
cercano uno spazio, un pertugio, 
una finestra spalancata per 
comunicare le proprie illumina­
zioni dalla propria personalissima 
prospettiva.

Buona lettura di "In Pro-

Numero 5~1__________ Bimestrale d*informarione di rortona e dintorni

ELEZIONI AMMINISTRATIVE
di Italo Monacchini

Ljjlanno prossimo, in Aprile, si svolgeranno le 
elezioni amministrative, un appuntamento poli­
tico importante per le varie realtà locali e per la 

situazione politica nazionale. Sarebbe stato oppor­
tuno arrivare a tale scadenza con l’approvazione da 
parte del parlamento nazionale della riforma dello 
stato con un impianto federalista, con la valorizza­
zione del sistema delie autonomie locali e del comune 
come base del tessuto democratico. Purtroppo que­
sto processo si è fermato e a dire la verità anche I; 
riflessione su tali questioni, per il momento, è quasi 
scomparsa dalle pagine dei giornali. Le stesse riforme

promuovendolo e commentando­
lo perché ci sembra giusto e 
doveroso evidenziare ogni forma 
giornalistica e culturale del co­
mune.

In questo numero vengono 
trattati temi politici, scolastici, ar­
cheologici, culturali, .sportivi e al­
tro da un punto di vista ampio, ge­
nerale... Prospettive volte a temati­
che non spicciole 0 cronachisti- 
che, orientate allo stimolo del 
dibattito, della riflessione... Del 
pensiero.

Questo è lo scopo del giornale 
e il taglio dato ad ogni suo nu­
mero.

Svariati sono i redattori e i 
collaboratori, tra i quali, nota di 
merito encomiabile, molto cospi-

gress"! E di tutte le cose che 
possono in qualche modo farci 
spostare le menti, farci viaggiare 
davvero!

Albano Ricci

questi tempi, i bruii, .s|>e.s,so piace­
voli, intitolati: "Ricordiuido, 50 
anni fa” a cura di (ìio-Ca. Di 
questo mio qua.si omonimo, che è 
un vcx:chio cortonc'se un jk)' meno 
anziimo di me, residente in 
provincia di Firenze, - ho iqijirez- 
zato la freschezza e la s|x>nuuieitìt 
dello scrivere. E, insieme, la 
buona memoria per pemone, cose 
e dettagli, sì che i suoi ricordi 
colpiscono per l'immediatezza e 
l'efficacia. Mi viene di definirlo, 
nel senso positivo del termine, 
uno scrittore naif; come, del rc“sto, 
scrittore naif poteva dirsi il nostro 
vecchio "Farfallino", factotum de 
L'Etniria.

‘7/ ricordo, anima di ogni 
m iofxm sieiv". (M. Scève)

Ricordo che negli anni del 
dopoguemi, qiuuido le scritte sui 
muri (viva (|uesto, abbasso 
quello) ermo a,ssai più numerose 
di adesso, ed avevano soprattutto 
intendimenti politici, un quotidia­
no romano ne fc*ce il censimento.
II risultato fu un jvo' a .soipre.sa: 
terza la D.C. con un certo numero 
di scritte; secondo il P.C.l. con un 
buon vantalo; e primo, con forte 
supremazia, un impoituite orgtuio 
femminile.

"In politica è come nel 
commercio: quando la pidibli- 
cità non funziona più, bisogna 
cambiate la merce", (lì. Faure)

GENERALI
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E ’ F O R SE  P O S S IB IL E  
U N  NATALE AL B U IO
Le festività natalizie si stanno 

velocemente approssiman­
do e con esse entrano in 
fibrillazione le attività del 

terziario che giustamente vedono, 
in questo momento particolar­
mente felice dell’anno, un possibi­
le maggior volume di lavoro dei

queste aspettative, ma non tutta la 
cbentela si dirigerà verso queste 
strutture; i negozi specializzati, la 
realtà commerciale del territorio 
sicuramente riuscirà a tamponare 
questa situazione. Ma il primo 
momento più difiScile è quello di 
realizzare adeguati giochi di luci e

propri esercizi.
Ma la tradizione vuole che i 

commercianti e gli aitigiani predi- 
spongiuio un ambiente ideale per 
meglio favorire questa voglia di 
spesa. Le grosse catene di iper­
mercati sicuramente limiteranno

colori da porre lungo le strade 
della nostra città e delle nostre 
frazioni.

La contingenza ecomonica 
del momento invita il mondo del 
terziario a fare delle spese oculate 
e non a sperperare, ma questo

FARNETA Si avvicina al centenario

GIOVINEZZA D E L U  
BANDA MUSICALE
T ra le varie Bande Musi­

cali, che fiorirono, in 
passato, nel letriiorio 
cortonese (quella di 

Montecchio del Loto, Mercatale, 
Ossaia, Fratta-Santa Caterina - 
che, già dotata di strum enti 
morì sul nascere -, ecc.), la 
Banda Filarmonica G. Verdi di 
Fameta, è l ’unica superstite, 
dopo quella cittadina: si avvici­
na al Centenario di fondazione, 
avvenuta per l ’iniziativa del 
dinamico cappellano don 
RqffaeUo Crivelli, con sede mila 
cam nica di Fameta.

Nonostante varie vicissitu­
dini, non accusa il peso degli 
anni, anzi si sta ringiovanendo 
con l’ammissiom m i Sodalizio 
di una quindicina di ragazzi e 
ragazze (con un organico di 
trenta elementi), preparati dal 
capomusica Lmiano Materazzi, 
con la presidenza effettiva (... 
forse un prim ato) del parroco 
don Sante Felici fin o  dal 1937, 
cioè sessantuno annifa.

E’ assai conosciuta ed è 
invitata da tante parti per 
servizi religiosi o civili in 
svariate occasioni

Domenica, 22 novembre 
1998, celebrerà la tradizionale 
Festa di Santa Cecilia, patrona 
delle armonie musicali, con 
servizio sia alla Messa solenm, 
che fu o ri prim a del pranzo 
sociale all’Hotel “Fameta”.

Solo occorrerebbe che 
venisse aiutata p iù  concreta­
mente da parte degli Enti 
pubblici come avviene per 
Associazioni consimili, poiché 
alcuni musicanti som  costretti 
a comprarsi da sé il costoso 
stm m ento occorrente; e il 
Maestro? Anche lui è un volon­
tario: dopo avere lavorato sodo 
per tutto l ’anno - estate

compresa - deve accontentarsi 
di un: Bravo! Bette! Mentre, 
forse, con autoironia, penserà: 
“Mi sono sgolato per insegnare 
a suonategli stnim enti a fiato, 
fir n  a perdere il mio fiato. Ma, 
coraggio! Per la Banda, che vi­
va, fiorisca, cresca!”.

particolare periodo deve invitare 
tutti a fare qualcosa di più nella 
consapevolezza ottimistica che è 
possibile un recupero positivo del 
mercato.

A Cortona per iniziativa di 
alcuni commercianti si sta stu­
diando cosa realizzare neOe strade 
principali deOa città e nelle ri­
spettive piazze. Tante sono le idee 
e speriamo che si concretizzi 
qualcosa di buono.

L’esperienza dello scorso 
amio, con una “luminaria” scarsa 
e non bella, ha lasciato perplessi 
alcuni e speriamo che possano 
essere recuperati per reahzzare 
una nuova illuminazione che sia 
all’altezza deOa città.

Gh stessi problemi h hanno i 
commercianti di Camucia e di Te- 
rontola. Per quanto riguarda 
Camucia, vista anche la vastità 
della zona interessata, si potrà 
verificare che non tutte le strade 
possano avere un addobbo 
luminoso natalizio, ma almeno le 
principali vie dovrebbero essere 
ancora per quest’anno illuminate.

E’ uno sforzo economico da 
non sottovalutare, ma necessario 
per la tradizione, per la curiosità 
che può suscitare nella popolazio­
ne e per megho valorizzare tutte le 
vetrine che in questa occasione 
espongono al meglio il meglio del 
loro prodotto.

E’ necessario però che si 
realizzi il tutto nei tempi più brevi 
perché questa curiosità si reahzzi 
subito, prima che nasca la vogUa 
di fare dei raffronti con le grandi 
catene dei supermercati.

La foto presenta una strada di 
Camucia n e ^  anni scorsi ricca di 
luci e di colori.

Speriamo di poter riproporre 
anche per il 1999 altre foto che 
documentino ciò che è stato fatto 
per il nostro territorio, ovvero per 
la città e per le principali frazioni 
del comune.

L.L.

Nati in oittobre 1998
Erik Alunno di Marco e Patrizia Baldi
Caterina Angori di Marco e Matilde Maccherini
Federico Balducci di Silvio e Mariapia Mancioppi
Marco Biribò di Remo e Barbara Cori
Luna Drizzi di Daniele e Stefania Aretini
Leonardo Donati di Enzo e Rina Maria Ricci
Eleonora Fucini di David e Paola Caloni
Emma Manning di Neil Carlo e Barbara Loggini
Giovanni Mariotti di Roberto e Brunella Alcherigi
Yuri Melighetti di Vinicio e Antonella Meattini
Letizia Meoni di Luciano e Elena Giommi
Letizia Nasorri di Roberto e Maria Corbelli
Devis Pesce di Emilio e Sonia Bah
Flavia Pieroni di Marco e Silvia Tiezzi
Nicola Sciarri di Michele e Anna Bertocci
Alessia Tartacca di Massimo e Rita Santiccioli
Francesco Saverio Zucchini di Pietro e Maria Teresa Meterangelo

A i genitori di questi bambini 
gli auguri più sinceri del Giornale DEtruria.

C’E’ UNA INVERSIONE DI PROPOSITI?
Nel numero precedente il Responsabile locale della A. U.S.L n. 8, rag. Federigo Cassioli 

scriveva: “Nelfrattempo garantiremo corrette informazioni e puntuali notizie su ifa tti”...

Risposta all’articolo “I 
responsabili hanno la 
bocca chiusa” pubblica­
to nel numero 18 de 

L’Etruriadel 15.10.98

Caro direttore. Le inoltro la 
presente per chiarire alcuni aspetti 
che potrebbero riguardare il 
sottoscritto neUa veste di 
Responsabile di Zona A.U.S.L. 8 - 
Valdichiana e precisamente quelh 
a firma del sig. Gianfranco Di 
Berardino “I Responsabih hanno 
la bocca chiusa". A parte che 
talvolta sarebbe megho che alcune 
persone tenessero la bocca chiusa 
e quindi evitassero di sostenere 
queho che non è sostenibile, nh 
preme sottohneare, quando si 
invoca la trasparenza aha cui 
tutela si erige la L.241 /90, che: 
la lettera cui si riferisce il sig. Di 
Berardino è stata attentamente 
valutata e considerando la htta se­
rie di informazioni, alcune anche 
di ordine tecnico, altre di ordine 
economico e funzionale del- 
l'A.U.S.L. 8 - in Valdichiana, che 
necessitano non di generici richia­
mi aha legge stessa o al P.A.L., ma 
di specihche e ben individuate 
motivazioni attinenti la tutela di 
situazioni giuridicamente rilevanh, 
non si rihene di dover dare rispo­
sta.

Infatti la richiesta così come 
formulata non appare “bisognosa” 
di particolare tutela.

Cordiah Saluh.
Il Responsabile di Zona 
Rag. Federigo Cassioli

C on molta ilarità, m ila  
notte fra  il 21 ed il 22 
Ottobre ultim o scorso, 
essendo immobilizzato 

presso l’Ospedale di Cortona, ho 
letto l’articolo pubblicato m i 
qm tidiano “LA NAZIONE” m i 
quale il responsabile della Val­
dichiana Aretina smentiva pub­
blicamente quanto apparso in 
un organo di stampa che ha un 
nome ben preciso ed al quale 
collaborano persone degne di 
cognome e di nome.

Qmllo che però m i ha fatto  
sorrìdere è che il Responsabile di 
Zona della Valdichiana Aretina, 
in una sua comunicaziom ab­
bia voluto, p iù  0 meno voluta- 
mente, togliere un segno di in­
terpunzione ad un titob  riguar­
dante la Sanità, apparso nel 
periodico “LETRURIA” del 30 
Settembre c.a. e quindi ha tra­
sformato una semplice doman­
da in affermaziom.

Privare un articob di qmsto 
segno costituisce un errore che 
alle scuole ekm entari l’inse­
gnante avrebbe sottolim ato in 
rosso e bleu per fa r  capire all’al­
lievo che sim ili inesattezze a- 
vrebbero stravolto, corm è suc­
cesso, il significato del pezzo ed 
avrebbe portato il lettore a con­
clusioni diverse giustamente, da 
qm lb  dovute.

Q m lb che invece m i stupi­
sce è che il Responsabik di Zona 
abbia risposto al Direttore del 
Periodico “L’ETRURIA” circa k

richiesta di oleum notizie efièt- 
tm ta , in data 4 Giugno 1998 
Prot. 4504, dal sottoscritto 
scrivente, proprietario, bene o 
male, di un nome e di un 
cognome adducendo che, 
secondo b  Legge 241/90, le 
richieste effettuate non erano 
giurìdicamente rilevanti.

Credo che il mancato rispet­
to del PAI. 1996, firm ato e sot­
toscrìtto da tutti i Sindaci, sia di 
per sé un elemento importante 
per ricercare una chiarezza che 
non c’é stata.

Il Day Hospital di Oculistica 
presso l'Ospedale di Cortona 
avrebbe dovuto essere operante 
nei prim i mesi di quest’anno 
ma ancora è in fieri.

Ho richiesto in questa let­
tera, che m i é stata contestata, 
chiarimenti circa i lavori, con i 
preventivi di spesa, che sono 
stati realizzati m i beali dell’ex 
maternità dell’ ospedale di Cor­
tona, b  motivazioni delb sgom­
bero delle cucim  dell’Ospedab 
di Cortona e destinaziom della 
merce, dettaglio dei bvori ef­
fe ttu a ti nei beali delle ex cu­
cim  dell’Ospedale di Cortona, 
sapere perché non è stata tro­
vata un ’adeguata sede per il 
CALCIT, come auspicato dallo 
stesso Direttore Generale, come 
m ai a tu tt’oggi non sia stata

data alla popolaziom adeguata 
informaziom sulla nuova strut­
tura dell’attuale Ospedale di 
Cortona.

Quando si parla di manteni­
mento del reparto di medicina, 
si dovrebbe chiarire se si inten­
da medicina generale o geria­
tria; b  differenza appare evi­
dente anche ad un non infor­
mato cittadino. Credo che, co­
me il dr. Rulli rispose per i- 
scrìtto a certe mie richieste, lo 
stesso atteggiamento avrebbe 
dovuto tenere l’a ttuak respon­
sabile di zona delb AUSI 8 sen­
za ignorare b  lettera del 4 Giu­
gno 1998 e senza accampare 
motivazioni che appaiono fu tili 
efaziose.

Comunque fa  piacere leg­
gere che da ora in avanti k  cose 
saranno chiaramente poste a 
conoscenza di tutta b  popob- 
zione delb Valdichiana. Spe­
riamo che il nuovo Ospedale si 
fa ccb  e che vengano utilizzati i 
quaranta miliardi a disposi- 
zb m , ma soprattutto che venga 
fuori tutte b  verità.

Vista b  Sua dichiarata d i­
sponibilità di informaziom, at­
tendo comunqm le risposte alle 
domande che Le ho posto, anche 
che, a suo giudizio, non sono 
giurìdicamente rilevanti.

Gianfranco Di Berardino

Nadia Taralla
Il 23 ottobre u.s. discutendo presso l ’ateneo perugino b  tesi “Il 

danno alla persona” ha conseguito con 108/110 b  burea in 
Giurisprudenza b  signora Nadia Taraha, graziosa e stimata moglie del 
giovane mercatakse Alessandro Conti. Rebtore è stato il p ro f Luigi 
Corsaro.

Alte neo dottoressa le p iù  vive felicitazioni ed i migliori auguri.
M.R.

Lucia Romizzi
Il giorno 6 novembre 1998, presso la facoltà di Lettere classiche, 

materia Archeologia e storia deh’arte greca e romana, si è laureata Lucb 
Romizzi, discutendo la tesi: “Studi suite tipobgia architettonica delle ville 
rom am ” con la votazione 110/100 e lode; relatore h prof Mario Torehi.

Aha neo-dottoressa gh auguri da parte deha Redarione de L’Etruria, per 
un imminente lavoro.
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TERONTOU ALTA ODORE DI MUSCHIO E DI MEMORIE
T erontola Alta: qiudche 

iiiiinciata di case antiche, 
ristrutturate, con i davanza­
li pieni di gerani; ma, di 

giorno non senti voci di bimbi che 
si rincorrono, né vedi ragazzi gio­
care a pallone o a battimuro: po­
chi giovani rimasti sono a scuola, 
in piscina, id campo sportivo, nei 
vari bar della stazione, o in casa, 
davanti al computer o idla televi­
sione. E, di sera, H borgo è sden- 
zioso e buio: anche l’insegna 
dell’ultima “bottega” si è spenta 
per “cessata attività” . Rimangono 
accese solo le luci del piazzale 
della Casa di Riposo per iinziani, 
che si trova h, lungo la strada.

Fa un po’ tristezza questo 
borgo “spento” , posato dolcemen­
te a mezza collina, con i suoi vicoh 
che odorano di muschio e di 
memorie, come fa tristezza ogni 
uomo che svigorisce e pian piano, 
si ripiega su se stesso, rassegnato 
alla solitudine ed all’inevitabile 
declino.

Ma quando, sollecitato, d suo 
pensier ritorna alle sue età più 
feconde, risorridono gh occhi, 
rivivon le stagioni ed i luoghi si 
ripopolano di vivide presenze.

“Ai miei tempi, racconta il 
signor Bruno Barcacci (87 anni), 
Terontola Alta era un borgo pieno 
di vita e di attività. La vera 
Terontola Alta era qui ed infatti 
fino al 1900 questo borgo si chia­
mò Terontola: divenne Terontola 
“Alta” solo quando dopo la co­
struzione deda linea ferroviaria e 
deUa stazione (1775) la si voOe 
distinguere da Terontola “Scalo” .

A Terontola “Bassa” vi erano

solo casolari sparsi anche se, dai 
tempi più antichi, la popolazione 
aveva nella chiesa di S. Giovanni 
Evangelista il suo polo religioso.

E’ a Terontola Alta che venne

aperta una scuola diurna con 28 
alunni che in seguito venne 
chiusa. I giovani dovettero reccirsi 
nella scuola di Ossaia.

Quando nel 1875 venne inau-

La maestra Paliotti con un gruppo di sue alunne di Terontola Alta

istitidta la prima scuola elementa­
re comunale. Nella interessante 
biografia “UNA MAESTRA DA 
RICORDARE” (ed. Editrice Grafica 
L’Etruria) dedicata dal maestro 
Remo Mucelli alla “ storica” 
maestra Faustina Agata Pafiotti 
leggiamo infatti: “La frazione di 
Terontola al tempo deda promul­
gazione deda Legge Casati contava 
più di 1.000 abitanti... Dal 1854 al 
1882 l’allora parroco don 
Domenico Zampagni s’interessò 
ded’istruzione elementare dei suoi 
parrocchiani... Nel 1866 egd tenne

Un esemplare enorme

TEMPO DI FUNGHI 
MA ATTENZIONE...

A utunno: tempo d i funghi. Quando, nel bosco, riusciam o a 
trovare porcini di grosse proporzioni come quello trovato da 
Valentina Lamberti il cuore fa  un balzo di gioia ma... attenzione: 
il fungo è un alimento assai indigesto ed il numero delle specie 

tossiche è molto elevato: anche funghi com m estibili ma alterati 0 
avariati, possono contenere tossine che possono causare gravi intossi­
cazioni

Una fam iglia terontokse (padre, madre e giovane figlio) versa in 
grave condizioni proprio per un’intossicazione da funghi, e non erano 
persone sprovvedute, avendo vissuto da sempre fra  campi e boschi

gurata la Stazione ferroviaria di 
Terontola ed una cinquantina di 
nuove famiglie di ferrovieri si 
stabilì neda parrocchia, venne 
inoltrata al Sindaco di Cortona la

Terontola Alta era infatti posta 
in una posizione favorevole, lungo 
l’antica strada S.S. 75 bis, punto 
nodale, in quanto di lì passava 
l’asse viario congiungente il terri­
torio aretino e senese con quello 
umbro. Frequentatissimo era 
quindi il traffico di uomini e merci 
lungo questa arteria viaria. Vi era 
una “bottega di alimentari” gestita 
da Santi Mattioli e Carola 
Galimberti, bottega che nel 1930 
fu rilevata dai coniugi Bruno e 
Assunta Mezzetti.

Vi era l’”Osteria deda pace” 
gestita da Gino Trequattrini, che 
serviva al tavolo panini e bocciili di 
vino; e poi tre Calzolai (Dante 
Luzi, Checco Gissi e Nedo Scirglii); 
un venditore di scarpe (certo 
Cliieli); una sarta per donna (Èva 
Caminetti) ed un sarto per uomo 
(Alfredo Zucchini, che aveva una 
rivendita di stoffe); vi era il bai'bie- 
re (Carlo Trequattrini) ed il 
fabbro (Ruben Poggioni, esperto 
nel fare le lame da taglio, succhiel­
li, roncole ed accette). Presso la 
famiglia Menchetti fu aperto il 
primo ristorante, la prima pompa 
di benzina ed il primo telefono 
pubbhco; alla famiglia di Carlo 
Marri appartenne fino al 1983-84 
d mulino-frantoio che oggi è deda

La maestra Paliotti con un gruppo di suoi alunni di Terontola Alta

domanda di riapertura deda 
scuola che dal 1888 riprese a 
funzionare, affidata alla maestra 
Teresita Bidi... E’ in questa scuola 
comunale che a partire dai primi 
anni del Novecento insegnarono 
Giuditta Paliotti Faragh detta la 
“maestrina” e Faustina Agata 
Paliotti la “maestrona” .

Donna dai modi autoritari ma 
di grande spessore umano e 
sociale, colei che per decenni tra­
smetterà ai giovani ed ade giovani 
terontolesi gli strumenti della 
prima alfabetizzazione culturale, 
combattendo i pregiudizi che 
volevano che “ i masclii debbono 
fare il soldato ed i conti per il 
padrone; le femmine debbono 
fare la calza, l’erba, due faccende 
che non richiedono il saper 
leggere e scrivere” .

Racconta ancora il signor 
Barcacci: “La scuola dapprima era 
costituita da una sola grande aula, 
presa in affitto presso la famigfia, 
appartenente ada famiglia Tré- 
quattrini ed in seguito, in un’altra, 
appartenente ada famiglia Mez­
zetti.

Ma a Terontola Alta non vi era 
solo la scuola: adora esso era un 
Borgo economicamente autosufifi- 
ciente.

La popolazione era costituita, 
neda maggior parte da ^ricoltori 
ma in ogni abitazione vi erano 
anche attività artigianali e com- 
merciad.

famiglia Dino Gnerucci che ha 
ripristinato l’attività, conservando 
con amore la vecchia struttura; 
Gosto Storchi era l’esperto fale­
gname che riparava carri da buoi.

Negli anni ‘40 a Terontola Alta 
fu aperto d Mobilificio Cacioli che 
rimase attivissimo fino ada morte 
del titolare, avvenuta negli anni 
‘70, e che dava lavoro a decine di 
operai.

Tlitti ricordano poi, quando, in 
tempo di guerra un certo Luigi 
Petrini passava a vendere il pesce 
di mare con un’ape, mentre 
invece “Fanfani” con il suo 
motorino portava il pesce di lago.

Cesarina Perugini
(Continua)

REMO MUCELLI

Una maestra da ricordare

FAUSTINA AGATA PALIOni
N e l I 3 r  Anniversario della nascita

Vendemmia
Afiche d i questa vedem m ia 
il grappolo fragrante p er noi,
10 e te quasi stupiti, in silenzio  
perduto sotto sciam i d i autunni
11 nostro ridere giovane.
Sapore im provviso struggente 
d'altre uve: riem erge 
sanguigna d i chicchi e pam pini, 
non p iù  possibile agli occhi desiosi, 
la pergola antica.

Oro e rubin i intanto sfoggia la vite, 
m entre sale l ’om bra delfrantoio  e incom be 
lo schianto dei chicchi nella mola.
Giallo glorioso g li alberi 
e i tappeti delle foglie, non commiato, 
brindisi da un calice inebriate.
Ma perché
si am m onta d ’oro com e p er l'in iz io  d i una festa  
questo fin ire ?  Valeria Antonini Casini

Lucciole
Luccicano le lucciole d ’acqua 

delle notti incontro allago; 
polvere d i m ogia le 

lucciole su l grano dietro 
casa mia...

Ancora vado a  prenderle 
e le metto sotto xin bicchiere queste.. 

Erano i tuoi occhi...
Quelle

Albano Ricci

E’ successo in trattoria
‘Na volta ‘1 cellulare traspoiTava 
i carcerati, i ladri, gli assassini; 
allora non c’era alcun che si vantava 
d'avere un cellulare anche se mini.

Ma oggi è l'era del telefonino, 
chiamato con sussiego cellulare, 
che ciascuno tiene al fianco 0 nel taschino 
per poter il vicino strabiliare.

Al ristorante, a un tavolo tramiuillo, 
pregusti le pietanze deda lista: 
urgente ade tue spalle odi uno squillo:
- Pronto, sei proprio tu Giovan Battista?

Come dici? Sta male zia Giovanna?
Ad’improwiso vomito e diarrea?
Cosa aspetti a chiamar ‘1 dottor Capanna!
Mi raccomando, avverti pure Andrea -.

Il vomito e ‘1 timballo cotto in forno, 
la grande peristalsi della zia, 
l'oca arrosto e patate per contorno, 
furo il munù del giorno in trattoria.

Loris Brini

IMPRESA E

M a tt

Piazza SignorelM 7 
CORTONA (AR) 

Tei. (0575) 604247

/  Vuoi stipulare un contratto di affitto skutol 

/  Vuoi stipulare un patto in deroga?

/  Vuoi farti consigliare e assistere alla firma 

da persone competenti?

RtUOLGITI AGLI UFFICI DELLA

CONFEDILIZIA

M a  \ ilto rio  Veneto. 22 Cam uda (Ar) 

Tel. (0575) 60.193.1 - Gel. (0.3.3019074.31

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ ùUole,
CERIMONIE -  BANCHEW  
CAMPI DA TENNIS ★ ★★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE Concluso il periodo delle feste

LA PR O  LOCO SI RITEM PERA  
P E R  LE N U O V E  IN IZ IA T IV E

Dopo una pausa durata 
tutta l’estate, è ricomparso 
all’inizio di questo mese il 
giornalino di notizie, con 

il quale la Pro Loco Valdipierle è 
solita offrire ai propri soci un 
consuntivo dell’operato e utili 
informazioni di carattere pro­
grammatico, ambientale e storico. 
Non possiamo non compiacerci 
ancora una volta di questa iniziati­
va che vede diretfcunente impegna­
ti alcuni giovani di Mercatale, i 
quali sanno arrecare in quelle 
pagine un consistente contributo 
di freschezza, di idee e di cultura.

Vorremmo tutti perciò che 
essi, nonostante i loro impegni 
familiari, di studio o di lavoro, non 
si stiincassero di rendersi parteci­
pi delle attivitìi riguardimti la Pro 
Loco e specificatamente la soprav­
vivenza della sua pubblicazione; 
luizi, con l’occasione, intendiamo 
rivolgere loro un invito, già fatto 
altre volte e raramente accolto, 
che è quello di estendere la loro 
collaborazione, indubbiamente 
preziosa, al nostro giornale. Gli 
interessanti articoli che pongono 
in risalto con un’ottica giovanile e

In un piccolo paese come 
Mercatale, dove le iniziative di 
promozione turistica appartengo­
no frammentariamente a differenti 
comitati (Pro Loco, Unione 
Sportiva, Carnevale, Sagra della 
Castagna), è inevitabile il crearsi 
di situazioni disgreganti che 
generano non solo contrasti ma 
anche sospetti di gestioni egemo­
niche e di legami partitici.

E’ comprensibile come tutto 
questo crei delle difficoltà. Una 
ossigenazione ed un chiarimento

nello stesso tempo matura le 
problematiche locali e gli aspetti 
salienti del richiamo turistico 
dovrebbero avere una diffusione 
più ampia e producente con una 
necessaria integrazione al volume 
di lettori del solo giornalino, 
peraltro contenuto entro i ristretti 
confini deOa Val di Piede.

Ripetiamo dunque l’invito ai 
nostri giovani ad andare avanti e a 
sostenere sempre meglio l’interes­
se di questo paese. E’ un invito 
che sentiamo dover rivolgere a 
tutta l’organizzazione della Pro 
Loco particolarmente in questo 
momento poiché ci pare che l’atti­
vità, condotta sinora con molto 
entusiasmo, cominci un po’ a 
rallentare. Lo stesso presidente 
Olivo ci ha detto che dopo i 
gravosi impegni delle feste d’estate 
l’Associazione ha bisogno di 
“riprendere ossigeno”. Nulla da 
temere, quindi, se il motivo fosse 
unicamente questo; ma a noi pare 
che la sua affermazione vogUa 
sottintendere qualcosa di più, da 
ricercare probabilmente nell’ama­
ro riscontro di un vacillante soste­
gno di alcuni.

In occasione delVanniversario del 4 novembre

si ritengono perciò veramente 
necessari. Il presidente Olivo, di 
cui riconosciamo la dedizione e 
gh altri innumerevoh meriti, sa 
bene che la cittadinanza, quella 
scevra da condizionamenti e 
pregiudizi, vuol vedere nella Pro 
Loco una rinnovata compattezza 
ed uno sforzo che riescano a 
porre nella dovuta considerazio­
ne, oltre alle feste pur esse neces­
sarie, i prioritari problemi di 
questo paese.

Mario Ru^u

LA FILAMOMCA CORTONESE CON LA NUOVA DIVISA

Domenica 8 novembre la 
Società Filarmonica ha 
sfilato pei' le vie cittadi­
ne in corteo partendo da 

piazza Signorelli, con sosta in

piazza della Repubblica per la 
deposizione di una corona di 
adoro alle due lapidi in cima 
alle scale del palazzo comunale, 
ed ha proseguito poi per il mo­

nelle autorità civili e m ilitari 
presenti ed anche da parte della 
gente.

L’esecuzione delle musiche 
sotto la direzione di Massimilia­
no Rossi è stata particolamente 
brillante ed ha dimostrato 
ampiamente la ritrovata unità 
della banda cortonese che sa

parte del corteo con il sindaco 
Pasqui.

Al monumento dei caduti il 
direttore didattico Walter Fa­
biani ha letto con voce maesto­
sa la dichiarazione di vittoria 
della prim a guerra mondiale. 
Prima di questo momento so­
lenne, la banda ha intonato la

numento dei caduti ai giardini 
pubblici

Per l ’occasione la Banda si 
è presentata con la sua nuova 
divisa che è costituita da un 
maglione blu con b  stemma del 
leone di S. Marco su lb  manica 
sinistra, camicia intonata e cra­
vatta anch’essa con lo stemma 
del leone.

La nuova divisa è stata 
studiata da Ulisse Infelici che, 
come è noto a tutti, è un vabnte 
stilista, e realizzata con b  colla­
borazione della ditta Arte e 
Ricamo del Vallone e dal magli­
ficio  Errevi di Camuda.

E’ doveroso ringraziare b  
due ditte artigiane che hanno 
collaborato con entusiasmo a 
questa iniziativa della società 
Fikrmonica; questo ringrazia­
mento è doveroso anche per la 
disponibilità dimostrata nel 
predisporre il costo del lavoro da 
essi realizzato. La banda si è 
presentata finalm ente con un 
abbigliamento consono e che ha 
trovato ampio apprezzamento

essere all’altezza di tutte le 
situazioni

Nelle fo to  presentiamo la 
divisa, la banda sulle scab del 
Comune ed in piazza Signorelli 
mentre si accinge a lb  sfilata e

patriottica canzone “Il Piave 
mormorava”. Accompagnati 
dalb note della società Pi- 
brmonica, il corteo è tornato 
verso il palazzo comunab dove 
si è sciolto.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi due barboncini maschi di taglia media. Chi desidera la 
loro compagnia telefoni al 0575/630492 ore serali 
Affìtto a Versilia Marina di Pietrasanta, locale uso com m erciale 
di circa 42 mq con tre grandi vetrine per attività non num erosa 
L. 1.200.000 mensili. Tel. 075/5720806 - 075/5725260 
Affittasi a Terontola viale stazione - negozio/ufficio m q 35. 
Recente ristrutturazione con tutti i servizi. Tel. 0575/67022 - 
0338/7168192
Affittasi in Camucia, fondo ad uso com m erciale mq. 95 con 
servizio igienico, doppia vetrina, zona centrale, prezzo interes­
sante. Tel. 0575/603745 - 0575/603638 
Affittasi centro storico Cortona, appartam ento semi am m obi­
liato di vani 4 oltre servizi, veduta stupenda. Tel. 0575/62954 
ore pasti
Affittasi in Firenze posizione centralissim a bilocale ammobilia­
to più servizi. Tel. 0575/62507
Camucia centro, antico palazzo com pletam ente ristrutturato, 
affittasi appartam ento mq. 105 - prim o piano, riscaldam ento 
autonom o, posto auto, solaio, aiuola, modestissime spese gene­
rali. Tel. 02/29523095 oppure 02/743463 
Vendo Fiat tipo 1600 SX luglio 1995, ABS, AERBERG, climatiz- 
zatore, allarme, impianto stereo, gomme nuove, a L. 19 milioni. 
Tel. ore ufficio allo 0575/905976
Prossimità cimitero Farneta affittasi area mq. 1300 parz. asfal­
tata, ampio fronte stradale, impianti: acqua, luce, chiosco con 
W.C., box m etallico, adatto deposizione m ateriali. Tel. 
0575/905442 ore pasti
Shiatsu - terapia: pressione digitale, dalla m edicina tradizio­
nale cinese. Tecnica p er il rilassam ento , p e r m antenere e 
riacquistare l’equilibrio dell’energia, per la prevenzione e cura 
del mal di schiena e algie in genere, utile contro stress, ansia, 
depressione, esau rim en ti.... Tel. 0575/62965 - 601059 
Versilia Marina di Pietrasanta a 100 m. dal m are affitto settem­
bre unifamiliare indipendente, 2 cam ere, 2 bagni -i- 1 cam era 
soggiorno, tinello, cucina, giardino recin tato  ed arredato . 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603571 - 0584/23361 
Cercasi in affitto urgente locale magazzino deposito  mq. 
200/400 prezzo di mercato periodo lungo con piazzale camio­
nabile e con adeguato terreno esterno per mezzi di trasporto 
Cortona e dintorni. Tel. 0575/604357 celi. 0335/6443052 
Cortona centro storico cedesi attività ristorazione. Se interes­
sati tei. al 0575/630575
Cortona (Ar) affitto per vacanze referenziati unifam iliare del 
300, piacevolm ente a rred a ta  cam era 2 posti letto, cucina, 
bagno doccia. Tel. 0575/603571 oppure 0584/23261 
Si regala per trasformazione a gas, impianto di termosifone a 
gasolio ovvero caldaia di 200.000 calorie, bruciatore, pompe, 
cen tralina, term ostato che regola la tem pera tu ra  in te rna  in 
rapporto  a quella  esterna. Im pianto perfettam ente efficente. 
Prezzo interessante. Tel. 0575/603206 
Vendesi a 7 Km da Cortona tipica costruzione pietravista, 450 
mq, due unità abitative indipendenti, fondi, 2 annessi; da 
ristrutturare in parte. 415 milioni. Luciano Brilli via G. Ghezzi, 
10 - Castiglion Fiorentino (Ar)
Vendesi casolare nel com une di Cortona in posizione molto 
panoram ica. Terreno 10.000 mq. Da ristru ttu rare . Telefonare 
0575/604161 - Celi. 0335/6473644
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale piano te rra  fronte 
strada con bagno (mq. 36). Cat. A/10 (ufficio). Tel. 62152 (12,30 
-13 ,30)

B U O N O  OM AGG IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo :

C o g n o m e  ..........................................

Nom e .................................................

Via ......................................... N° ......

C ittà  T e i.

rri
Tipografiche 

^T o s c a n e

Zona P.I.P. - Log. Vallone 34 /B  - 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fax 0575/678182 (n. 2 linee r.a.)
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Novità dal prossimo numero

PRESENTIAMO UN NUOVO AUTORE; ERANCESCO MONETI
Di lui ricordiamo in particolare i due poemetti “Cortona convertita” e “Cortona alibèreta agli Aretigne”

P adre Francesco Moneti 
nacque in Cortona il l6  
ottobre 1635 da Serafino, 
valente falegname e da 

Angiola Infregliati. Il nome di bat­
tesimo fu Antonio; ma, a 17 mini, 
circa fattosi frate francescano, dei 
Minori Conventuali, prese il nome 
di Francesco. Divenuto sacerdote 
rimase nel convento minorità 
cortonese ed ottenne di potersi 
dedicare a quegli studi che più 
l’attraessero.

Giovane pieno d’ingegno sentì 
nei primi slanci di fervore sacer- 
dotiile la forza generosa di 
combattere la corruzione sociale 
che più allarmante dovè, certo, 
sembragli attraverso la vita 
monastica.

Non è improbabile che a lui, 
come, poi, quasi un secolo dopo, 
al grande Parini, non siano stati 
ignote le “Omelie” e i “Sermoni” 
di San Giovanni Crisostomo, fusti­
ganti il mal costume. Certo, fin da 
quando il giovane Padre Moneti, 
dedicatosi allo studio dell’astrolo- 
gia ed astronomia allora in voga, 
andava scrutando col suo canoc­
chiale sui mondi sospesi misterio­
samente negl’mfiniti spazi dei cieli, 
e, a tarda notte illune, tornato 
nella sua cella, forse meditava 
sulle due vite terrena e celeste, si 
sarà sentito destare m sé maggiore 
sdegno pel vizio e un desiderio di 
combatterlo con quei mordaci 
versi satirici, che, trascesi, poi, alla 
maldicenza, gli fruttarono immici- 
zie ed anche fi carcere.

Erano in voga gli studi astro­
nomici ed astrologi, diffusi 
specialmente per mezzo degli 
almanacchi o lunari detti “Pro- 
gnostìcon” o “Prognosticationes” , 
accolti con entusiastica curiosità 
per leggervi i responsi astrologici 
0 i prognostici pel nuovo anno.

Così il Padre Moneti, che forse 
aveva trovato il carcere più duro 
anche perché non poteva più 
contemplare il bel cielo stellato, 
ideò i suoi lunari astrologici, 
ch’egli chiamò; “Apocastasi 
celesti” e che pubblicò dal 1681 
fino alla tragica morte, avvenuta 
appiè d’una scala del convento di 
S. Francesco d’Assisi il 4 settem­
bre 1712. Rimase, si dice, “con 
un dito in bocca” quasi per 
tramandare ai posteri che egli era 
dispiaciuto di essere stato ùnpedi- 
to dalla morte di combattere

ancora la corruzione sociale.
Il capolavoro del Moneti è la 

“Cortona convertita” , poema 
satirico in 6 canti nel quale il 
poeta, dopo la protasi e la satìrica 
invocazione a Febo, descrive il 
paesaggio di Cortona, i costumi e i 
vizi degli abitanti e la venuta del 
celebre missionario gesuita Padre 
Petriccioli. Satireggia, poi, diversi 
ordini monastici; ci fa udire come 
il missionario esorta anche il 
Vescovo Galilei e, infine, dopo du­
re Irasi di rimprovero per coloro 
che si lasciarono vincere e domi­
nare dal vizio, canta come pe­
nitenti di città e di campagna 
confessarono le loro colpe, 
ricevendo, poi, la benedizione.

Il poema gli procurò fama e 
noie insieme, sì che fu quasi co­
stretto a scriverne la ritrattazione 
colla “Cortona nuovamente 
convertita” , facendoci sapere che 
“di quel sì tristo parto e figlio 
indegno
madre d’ira ne fu, padre lo 
sdegno” .

Ci dispensiamo dal ricordare 
le moltissime altre composizioni, 
cliiudendo i brevi cenni sul nostro 
poeta con notizie sul poema 
eroicomico col quale contìncia la 
nostra antologia dialettale.

Non sappiamo quando il 
Moneti compose la “Cortona 
aliberèta agli Aretigne; poema 
rusteco, villeno e contadino” , 
scevro d’impronta epica, con 
argomento attinto felicemente 
dalla storia medioevale cortonese, 
ma trattato liberamente, senza 
scrupolosa fedeltà storica.

Tale poema, assai raro a 
trovarsi, ebbe l’onore di un parzia­
lissimo commento filologico per 
parte dell’abbate Anton Maria 
Salvini. Il poemetto del Moneti è 
composto di due canti, l’uno di 49 
ottave, più una di argomento e 
l’altro di 79 con anch’esso un’otta­
va di argomento.

Nelle lotte fra Guelfi e 
Ghibellini delle città di Perugia e 
di Arezzo, Cortona essendo nel 
mezzo, rimase neutrale, pure 
caldeggiando per Perugia ghibelli­
na. I guelfi cortonesi, come i Chini 
ed altri, in lotta coi concittadini di 
parte ghibellina, chiesero aiuto ai 
guelfi di Arezzo, i quali, vennero, 
ma, lasciato da parte ogni senti­
mento, entrarono m città e dettero 
addosso ad ambedue le parti,

MEDAGLIONI ALLA PANNA
Tagliare la carne a fette e passatela nella farina, in un tegame 

mettere olio, burro e un battuto di pancetta. Quando U condimento 
sarà dorato rosolare le fette di carne a fuoco vivace da tutte due te 
parti, salate, pepate e spruzzate con vino bianco secco, lasciate 
evaporare, se occorre unite dei brodo caldo e fate finire di cuocere a 
fuoco tento.

Togliete i medaglioni e teneteti in caldo, unite ai fondo di 
cottura la panna e un pizzico di sale, mescolate bene e quando la 
salsa avrà preso consistenza di una crema versatela sui medaglioni 
e servite caldissimo con contorno di patate cotte a! vapore.

Ingredienti e dosi:
500 gr di sottonoce di vitello, burro, olio, pancetta, 1/2 bicchiere di vino 
bianco secco, brodo (anche di dado), farina, sale, pepe e 1 bicchiere di 
panna.

uccidendo, bruciando, distruggen­
do, rubando. Tre anni dopo i 
ghibellini perugini e i cortonesi 
d’ambo i partiti, accampati in riva 
al lago Trasimeno, nelle vicinanze 
del Borglietto, “giurarono fra loro 
parte ghibellina contro i Guelfi di 
Arezzo” . In questo mentre, 
essendo i Fiorentini, aiutati da 
quelli di Arezzo, in guerra coi 
Senesi, i Cortonesi con 700 fanti 
ed alcuni cavalli andarono in aiuto 
dei Senesi a Monte Aperti. I 
Senesi, perciò, grati, aiutarono i 
Cortonesi a liberare dal dominio 
terroristico degli Aretini la 
saccheggiata città, nella quale 
rientrarono per la stessa Porta

Becherelli, per la quale erano 
fuggiti; porta che, poi, hi murata 
“ad perpetuali! rei memoriam” 
cioè a perenne ricordo.

Il poema sarà letto, adunque, 
con piacere, per le suo ottave 
armoniose che rivelano una 
sbrigliata fantasia con un non 
comune amore alla città natale, 
specialmente in rapporto all’epo­
ca in cui visse il poeta e con una 
vivacità descrittiva, la quale da sola 
basterebbe a convincerci sempre 
più che anche i componimenti in 
dialetto possono essere poesia 
vera, degna a volte di essere ricor­
data ed apprezzata più di tante 
composizioni in lingua italiana.

ILVAmOINDmCOIIRINESE
di Rolando Bietoiini

XXXIV
Alora se dicison d’embarcasse 

ed artomonno «uicora al su’ villaggio 
Doppo aé ‘ncontro un che riscotea le tasse, 

Gisù disse: “Vien djétro a me, coraggio!”

Gomme la calamita ce T tirasse 
questo se messe subbeto ‘n viaggio, 

abbandoniindo i timbri e le su’ casse.
A chèsa de ‘sto tizio col fo n n i^ o

cenò la sera Cristo e i su’ compagni, 
ensiéme a pubblichèni e peccatori, 

ma i Scribi, che stèon sempre ai su’ cidcagni,

se fecion chèso che quei malfattori 
ensieme a Lu’ se fusseno acompagni, 

quimd’arebbon duvuto stè de fòri.

XXXV
Ma 1 Maestro, smtuti i lor bisbigli,

“De certo ‘n sòno i sèni, ma i malèti, 
che devon dal dottor prende cunsigli.” 
disse a gli Scribi armasti sconcertèti.

“El Signor Nostro vole che i su’ figli 
d’amor sien ricchi, non sagrifichèti. 

agionse ancor, alzando ‘n poco i cigli 
"Io chjèmo i giusti e non chj c’ha i pechèti."

E questi alor, ‘mparèta la lezione, 
a chèpo basso stetton zitti zitti.

Quanto meglio Siria si le persone,

al pósto de tenere i chèpi ritti 
e d’esse spmti sol da l'ambizione, 

pensasseno de più pei dirilittì.

LE PRETESE DEIM  SORA NENA
La Ména è moribonda e vote 7prète, 
entomo a gtié son radunèti ‘ntanto, 
la néra Sabbatina e 7 figlio Ermete, 
tutti co’t’occhj ‘n lagreme de pianto.

rógne 7 catònneco co’ lòglio Santo, 
gne dà la cumugnone e l’ancoraggia; 
dice che ‘I Paradiso è ‘n vero incanto 
fatto perglié che ‘n vita è stèta saggia.

“Stète cuntenta Nàia, chéstisera 
vivete a cena co’nnostro Signore!”
“Sirebbepiù cuntenta, a dilla vera, 
de ùcce ‘nsiemi a vo’, signor More!”

“Oh, no! stisera un posso, ché ‘n ci ho fème, 
ho mangio troppo e ci ho la trippa pièna; 
no, no, non ce potemo ùre ‘nsiéme!
Siràpe’ ‘n ‘anta volta la mi Nèna”.

Loris Brini
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BOZZETTI DAL VERO
di Tunin del Berti

CACCIATORI SENZA PATENTE
A la rondine al Poggiô

Starnine attento ch'a un tratto de (luassùe 
'N venga i Canibigniri - Lo zimbello...
0 ....attento!.. Delio che/wZ/z/-!.. attento, ottue!
Ma ‘n lo vedi che me fa 1 morttfi quello?
Ècchene ‘n mitra palla de quaggiùe!
Vie qqua sott'al capanno: attento, Lello,
CIT 'un vengheiT i Gimidanni...
Tira giùe!
No: ancora ‘n vó tini; ffiissi corbello!
Ma perché? chè ce n'era sett'o otto....
Giù!... soiTuna diecina!.. Ora!., ora!!...
1 fffi - ‘n mitro po' li tiro^!.. Te ca.. otto,
Si te ‘n t'achéti! - Son troiipo' alte"̂  micora;
Eppo’ ‘1 veli che vèngheno de bottô ó 
TRA-PA-TÀ^: ‘na trentina^! o alò riè fiora

NOTE
1 Caccia abbonmitissima che ti fa delle rondini sui monti molti scoscesi e 
scoperti dei poggi di Cortona. 2 Palla termine di caccia per grosso 
stonno di rondini. 3 Fa il morto, dicesi dello zimbello che non agisce 
bene. 4 Un ;dtro poco, e awien ech etiravo. 5 Alte le rondini didle reti. 6 
Vengono si botto (a stolzo), anziché roteare come d'ordinario fmnio 
ripetutmnente sopra le reti i gnippi di rondini. 7 Rumore dello scarico 
delle reti. 8 Intendi di rondini prese a una retata.

NOZZE D ’ARGENTO DEL BIBUOTECARIO 
DELL’ACCADEMIA ETRUSCA 

CAV. G IR O L A M O  M A N C IN I
Ma che sono ‘ste siconde nozze del padron Girogliemo 

(7 setteinbiv 1H99)

Un contadino de! Mancini:
Ma niel' dicéto 'n po’? - Sirò un cordone'...
‘Nzoniba^.., Un èsenoA., quel che vo’ volete;

Ma, dicétenie ‘n po’, me la .spieghète 
Coinnie che stàe?..: me dète cundizione'^

De tutta ‘sta grmi festa del Padrone? - 
Dice... “culpiscoifi vinticinqueannète\..'l 
“...Le su’ siconde nozze\..'l - Ma, scusète,

Co’ la Padrona ‘unii èje, ch'mic'a póne'’

Tùtta l’minèta numi artonia ‘1 conto! - 
Uni?!?.. Hmi mintovèto^ “Laccademia Tmsca..r 

Ma si fusse 'na donna, la Signora 
s’arsintiria''.., ‘n siri a la festa alora...

Altro contadino:
Ma ‘1 ciaravèllo Lete tutta cmsca?

Se tratta d’i su’ “libbrie”-, séte tonto^?
Note
1 Minchione. 2 Insomma. 3 Un a.sino. 4 Cognizione. 5 Compiono. 6 
(Ponere), poiTe, cioè: miche a mettere sul conto tutta l'minata corrente, 
non tornerebbe il conto di 25 mini dal matrimonio del padrone colla 
signora. 7 Mentovato. 8 La consorte del padrone si risentirebbe. 9 Siete 
stordito.

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

41
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Valorizzazione della  creatività  e p o ssib ilità  d i sviluppo

L’MPRENDITORIA FEMfflNILE i  TOSCANA
L'armonico sviluppo delle 

risorse umane è alla base 
di un altrettanto armoni­
co sviluppo deUa società: 

sono parole queste che si 
sentono ripetere spesso nel 
momento in cui si tenta di 
esaminare il caos evolutivo dei 
nostri giorni in un estremo 
tentativo di opporre un rimedio.

In realtà si tratta di una 
ricerca difficilissim a nella 
sostanza e ostacolata sempre di 
più  ddla pressione di obblighi e 
im posizioni a livello statale e 
sovrastatale.

Se si pensa all’individuo 
contemporaìieo l’immagine più  
spesso evocata è quella dell’uo­
mo in fondo ad un pozzo 
asciutto cui spetta soltanto un 
piccolo quadrato di cielo.

L’evasione è consentita 
soltanto grazie aU’idea.

La creatività premia ancora, 
in sostanza, e così l’originalità 
di inventarsi un ruolo, un 
lavoro, uno scopo che esca dalla 
logica del convenzionale: è 
questa forse l’unica ricetta dalla 
quale è lecito attendere risultati 
positivi dal punto di vista 
sociale ed economico.

Ma l ’idea non basta, anche 
se è già molto: è necessario 
sostenerla, darle gambe su cui 
camminare e terreno saldo su 
cui posarle. La Toscana è da 
sempre terra feconda di idee e 
capacità di notevole valore: 
l ’artigianato, il turismo, l’agri­
coltura p iù  evoluta hanno qui 
tradizioni profonde e ancora in 
grado di ottenere grandi risultati 
pratici.

Tuttavia questo non basta, e 
ben lo sanno i centri storici 
piccoli e medi, come Cortona,

che vedono il proprio tessuto 
cittadino progressivamente spo­
polarsi e ripiegarsi verso 
u n ’economia meno brillante, 
più  di abitudine che di rinnova­
mento. Ln questo dijficile pano­
rama si sono innestati di re­
cente degli interventi legislativi 
a sostegno dell’imprenditoria 
“nuova” che possono, seppure 
in misura contenuta causa 
limitate disponibilità finanzia­
rie, aiutare o almeno stimolare 
nei giovani la voglia di intra­
prendere.

E’ il caso dei sostegni alTim- 
prenditoria fem m inile concessi 
dalla Legge 215/92 che ha 
valenza su tutto il territorio 
naziomle. 1 progetti ammissibi­
li riguardano nuove iniziative, 
acquisto di attività preesistenti 
e progetti aziendali innovativi 
in settori quali l ’agricoltura, 
l ’artigianato, l ’industria, la 
produzione di servizi in tu tti i 
settori, il turismo ed il commer­
cio.

Ancora una volta è incorag­
giata l’idea, almeno nei presup­
posti, la creatività e la volontà 
di guardare avanti.

Le note dolenti, come accen­
nato, riguardano l’effettiva co­
perturafinanziaria che, ovvia­
mente, non arriva neppure 
lontanamente a garantire i 
progetti che fin o  al 31 dicembre 
prossimo potranno essere 
presentati direttamente al 
Ministero delTlndustria.

Anche le Camere di Com­
mercio sono in prima fila  per la 
concretizzazione di queste 
iniziative: con il progetto 
“creare impresa donna” 
possono offrire chiarimenti ed 
un orientamento generale sulle 
possibilità p iù  realistiche e

C O R TO N A : IL C E N T R O  ST O R IC O
A piglia 4 di questo numero 

ubbiiuuo pubblicato un ar­
ticolo di Albano Ricci che 
pubblicizza il periodico 

“In Progress” edito dal Circolo 
Cooperativo di Ricreazione.

Ci sembra doveroso (kire co- 
municiizione ai nostri lettori ed 
abbonati di quanto avviene nel 
temtorio e perciò imche di quello 
che viene pubblicato, pur se non 
sempre ne apprezziamo i conte­
nuti.

Prendiiuiio ad esempio I4uti- 
colo di Marco Zucchini che 
vorrebbe intervenire corretRimen- 
te per favorire lo sviluppo dell’in­
tero comune ed in particolare del 
Centro storico di Cortona. Il gio­
vane consigliere comunale di D.S. 
pare dimenticare in prima battuta 
che ad amministrare questo 
comune da oltre cinquant’anni è 
sempre lo stesso partito, il suo; 
parlare dunque di possibihtà di 
lavoro e sviluppo è come dire che 
su questo settore il suo partito non 
ha lavorato correttamente.

Quando parla del problema 
dei parcheggi scrive che si do­
vrebbe “parlare p iù  opportuna­
mente di problema del traffico 
veicolare, cioè di una questione 
più vasta e complèssa". Continua 
sostenendo che le proposte fatte 
fino ad oggi a proposito di par­
cheggi non sono economicamente 
praticabili. Qui dobbiamo ampia­
mente dissentire e forse lo capia­
mo per l’errore incorso, soprat­
tutto per la sua giovane età.

Il problema dei parcheggi è 
una questione che assilla la città 
da oltre un cinquantennio. Nel­
l’arca di Noè, un vecchio gionide 
satirico che usciva con qualche 
numero all’anno, una vignetta 
documentava la soluzione di que­
sto problema e mostrava le auto 
appese lungo i muri come si fa 
per i piinni da asciugare.

Da cdlora ad oggi non si è 
studiata concretamente alcuna a- 
zione. Per una casuale conoscenza 
di alcuni citRidini cortonesi, si di- 
cliiararono disponibili a realizzai’e 
dei parcheggi sotterranei le Con­
dotte, che erano una azienda del 
parastato. Il costo previsto per 
realizzarh superava i 12 mihardi, 
ma aH’Amministrazione comunale 
non veniva addebitato alcun onere 
se non quello di firmare una con­
cessione per varie decine di anni 
di utilizzo, da parte di questa a- 
zienda, del sottosuolo per quella 
specifica finalità.

Il costo orario di quel posteg­
gio non sarebbe stato stabilito dal­
l’azienda, ma dal consigho co­
munale di Cortona. Anche in 
questa circostanza l’Amministra­
zione Comunale brillò per non a- 
ver saputo afferrare questa op­
portunità.

Vennero a Cortona in consi­
glio comunale e presentarono un 
prototipo. Non fu neanche preso 
in considerazione e per cercare di 
sviare l’interesse che “l’oggetto” 
aveva suscitato, si incominciò a 
dire sottovoce che tra i proponenti

cortonesi c’era chi aveva degli 
interessi privati.

Per contrastarlo definitiva­
mente l’Amministrazione comu­
nale lanciò un concorso di idee 
che ci è costato almeno cento 
milioni, con un progetto vincitore 
che è iuicora nel cassetto.

Dunque vede caro Zucchini 
le opportunità ci sono state, sono 
miincate solo le capacità di cattu­
rarle. Tra l’altro le Condotte 
hanno cessato la loro attività e 
tutte le costruzioni da esse realiz­
zate sono passate aH’Amministra- 
zioni comunali competenti, dun­
que Cortona avrebbe avuto 300 
posti sotterranei a costo zero.

Giudichi lei i suoi compagni 
di partito. Anche per il problema 
della montagna Lei scrive “si 
potrebbe sviluppare un progetto 
per l’area della Croce di S. E- 
gidio”\ continuo a ripeterle che a- 
vrebbe dovuto scrivere il Comune 
ha sviluppato un progetto. Invece 
il Comune non fa, più spesso 
boicotta.

GLI ALUNNI DITERONTOLA 
STUDIANO LA STAZIONE
Nella sala d’aspetto della 

stazione di Terontola è 
esposta da qualche gior­
no la ricerca svolta dalle 

classi terze della scuola elemen­
tare.

NeUa loro ricerca d'ambien­
te, gli alunni hanno approfondito 
lo studio della stazione, partendo 
daU'osservazione che una volta si 
presentava certamente in modo 
diverso.

erano manuali.
Il 1920 ha visto il raddoppio 

deUa hnea ferroviaria per Chiusi, 
mentre la costruzione del sotto- 
passaggio risale al 1932.

La ferrovia ha avuto una 
grande importanza per il traffico 
di persone e merci fra nord e sud 
e per il collegamento con Roma e 
Perugia.

Il paese si è sviluppato lenta­
mente tutto intorno alla stazione,

Negh anni trenta, Terontola 
ebbe un notevole sviluppo, anche 
in conseguenza deUa sua posizio­
ne a cavallo fra due regioni; ogni 
due mesi vi si svolgeva una 
importante fiera del bestiame, 
che attirava commercianti ed 
allevatori da tutta la parte 
meridionale della regione.

Il 25 Maggio 1944 la stazione 
venne ridotta in macerie da un 
bombardamento delle forze

Per conoscere megho lo 
sviluppo della stazione nel 
tempo, i bambini hanno intervi­
stato i nonni che lavoravano in 
ferrovia; Fernando Bucci, capo­

in quanto la sua presenza richie­
deva la costruzione di case per i 
lavoratori, alberghi per i viaggia­
tori e una stazione di posta per i 
cavalli.

La stazione di Terontola negli anni ‘40

La stazione di Terontola nel 1900

ffileate, ma fu ricostruita subito 
dopo la fine della guerra.

Questa ricerca ha coinvolto 
gli alunni delle classi seconde alla 
fine della primavera scorsa, ma 
solo ora, con l'inizio del nuovo 
anno scolastico, il loro lavoro ha 
trovato la sua collocazione nella 
stazione.

I dirigenti provinciali hanno 
espresso i loro comphmenti agli 
alunni, alle insegnanti R. Conti, 
M. Rosadoni e 0. Scorpioni e alla 
Direttrice Didattica doti. M.G. 
Marinelli per l'interessante lavoro 
svolto, che costituisce un valido 
esempio di analisi del territorio 
circostante e della sua storia.

MJ.P

stazione a Terontola dal 1948; 
Giancarlo Bischeri, manovratore 
a Chiusi e Costantino Garzi, 
facchino a Terontola negli stessi 
anni.

Quindi i bambini hanno letto 
alcuni libri, fra cui " Terontola, 
vie e ferrovie "di Claudio Lu- 
cheroni, un testo ricco di notizie 
e fotografie, dal quale hanno 
tratto molte informazioni.

L'inaugurazione della stazio­
ne risale al 15 Novembre 1875; i 
treni funzionavano a vapore; nel 
1934 è stata elettrificata la tratta 
Firenze-Roma e solo nel I96I 
quella fra Terontola e Foligno.

All’inizio nella stazione era in 
funzione una piattaforma girevole 
per permettere il cambio di 
direzione ai treni e i comandi

Terontola negli anni ‘50

IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tei. 0575 /630623  - Fax 0575/630458

Taverna II Ghibellino
Via Gliibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serale - Su prenotazione aperto anche a pranzo

PAGINA



L’ETRURIA N. 2 0 AGRICOLTURA 15 NOVEMBRE 1 9 9 8

IL VINO CAMBIA TAPPO: 
DAL SUGHERO ALU PLASTICA

I l più importante dei materiali 
impiegati nell’imbottigliamento 
del vino è il tappo che normal­
mente è di sughero e viene 

ottenuto dalla corteccia del Quercus 
suber.

Per essere più precisi diciamo 
che i tappi di sugliero sono ottenuti 
ckdla lavorazione del tessuto esterno 
delle querce da sughero che 
crescono prevalentemente in 
Sardegna, ma si ottengono buoni 
prodotti anche in Sicilia, Ciilabria e 
Lizio, e in regioni della Spagna e del 
Portogallo.

Sembra comunque che questo 
piccolo cihndro possa essere 
soppianttito da un altro di termopla­
stica che rappresenterà in hituro, 
soltanto dopo una valida verifica di 
tenuta, il nuovo modo di essere 
della bottiglia di vino.

Ma bisogna ricordare che agli 
inizi degù anni 7 0  si parlava 
deU’importanza della qualità del 
sughero specialmente degli 
spumanti per i quah un tappo 
ottimo costituiva un fattore assoluta- 
mente indispensabile di riuscita 
tant’è che le case produttrici di 
spumanti non esitarono a spendere

per ogni tappo per cui si cercava 
ansiosamente di poter sostituire il 
costosissimo sughero con la 
moderna economica plastica. Ma 
ecco che dopo quasi trent’anni 
avviene la rivoluzione: non più 
sughero ma plastica che costa di 
meno e dura di più.

Non volendo sembrare un 
sostenitore del sughero e un allergi­
co alle novità, tengo a precisare per 
dovere di cronaca che il sughero è 
un materiale molto leggero e si 
comporta da perfetto isolante. Un 
tappo di sughero di buona qualità 
non deve presentare porosità e deve

MtTCOROILflxSOC-fitt

A parte il miglioramento evidenziato rispetto al mese di settembre, 
certamente il mese di ottobre non può annoverarsi fra i mighori degli 
ultimi anni perché tante sono state le variazioni fra una decade e 
l’altra.

E’ stato un inizio di mese molto mcerto con piogge che, talvolta, hanno 
assunto cai’attere di rovescio e temperature relativamente buone.

L’inizio delle piogge avevano fatto pensare che il mese ormai cominciasse 
ad assumere le caratteristiche del mese più piovoso deO’anno. Niente di tutto 
questo nonostante la discreta quantità di piogge precipitata, non regolarmen­
te distribuita nell’arco delle tre decadi.

Infatti come si nota dalla tabella il maggiore quantitativo di precipitazioni 
si è avuto nella prima decade mentre nelle altre si sono verificate precipita­
zioni di scarsa entità. Il motivo di piogge abbondanti e contìnue, sebbene sia 
stato registrato un quantitativo al di sotto della media stagionale e superiore a 
quello dell’ottobre ‘97, sono da imputare a  due fattori concomitanti: venti di 
scirocco e presenza di bassa pressione.

D’altro canto lo scirocco e l’alta pressione sono' condizioni normali in 
autumio mentre è fuori luogo, semmai, la continuità e la notevole intensità 
dei fenomeni.

Come detto a proposito del mese di settembre aumentare della tempera­
tura media di una certa stagione, come si è verificato la scorsa estate ha 
portato ad un riscaldamento dei corsi d ’acqua e dei bacfiii più del solito. Per 
cui aumenta il tasso di evaporazione e il calore viene trasferito nell’atmosfera 
dove un eccesso di vapore condensa e precipita sotto forma di pioggia 
abbondanti e, talvolta, violente.

Le temperature sono risultate di poco inferiori alla media stagionale e al 
di sotto di quelle dell’ottobre ‘97. Sono stati registrati quattro temporah e due 
giorni di nebbia; umidità sempre elevata, modesta la presenza di serenità del 
cielo.

Dati statistici:
Minima 6 (-f-3), Massima 20 (-4,7), Minima media mensile 9,6 (-0,9), 
Massima media mensile 17,7 (-0,3), Media mensile 13,6 (-0,6), 
Precipitazioni 64,71 (-1-31,68).
LE CIFRE IN PARENTESI INDICANO GLI SCARTI DI TEMPERATURA RIFERITI 
AL PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE. Francesco Navarra

GlOiO ItfEBAIUm ■ A z n i
A L  1 9 9 7

PBECIPIIfflO»
H IM E IR I

u m À %
S o  OnOBRE

M in  M a i M in M a i M m . M in M a i 1998
— .....................- — -- -- --------- _______ ______ _______________________ ________________

1 1 4 ,2  19 h02 + 4 ,5 8 ,6 9 98 85 C o p e r t o
2 9 ,5  17 ,4 -5 •5 ,6 6 ,1 0 95 80 M .  Nuv .
3 9 18 -5 ,2 •5 ,7 1 ,7 4 95 75 M . N u v .
4 9 ,2  17,2 -3 ,8 -6 ,1 0 ,8 0 90 70 M .  Nuv .
5 12 1 7 ,8 -2 -5 ,9 3 ,4 7 92 80 C o p e r t o
6 1 3 ,7  19 -0 ,8 ■2,7 2 4 ,3 4 98 80 C o p e r t o
7 1 2 ,2  18 ,2 -1 ,3 -4 ,5 1 3 ,3 0 98 65 Nu v .  Var .
8 1 1 ,5  19 ,5 -3 -5 ,2 2 ,0 2 90 55 Nu v .  Var .
9 9 19 -5 ,8 -4 .7 80 65 Nu v .  Var .

10 10 20 - 4 -1 .8 9 0 58 P. Nuv .
11 8 19 ,2 -8 -4 .3 90 50 P.Nu» .
12 9 16 ,8 -5 ,5 •3 ,9 93 68 Nuv .
13 8 ,5  18 ,2 -2 ,4 -0 .3 88 50 P. Nuv .
14 6 18 -1 .5 + 4 .8 85 48 P. N u v o l o s o
15 7 ,2  19 ,5 + 2 ,2 +5 90 45 P. Nuv .
16 9 1 7 ,5 + 0 ,5 + 1 90 60 N u v o l o s o
17 11 1 7 ,8 +2 -0 ,7 90 70 Nuv .
18 13 1 9 ,2 +3 -0 ,3 2 ,9 0 90 75 Nuv .
19 1 3 ,2  19 + 2 ,4 - 0 . 5 95 78 Nuv .
20 11 1 7 ,2 + 0 ,2 -1 ,8 90 70 Nu v .  Var .
21 9 16 -3 ,8 = 60 48 S e r e n o
22 7 16 - 5 ■2,5 88 5 5 S e r e n o
23 6 15 -■ 3,5 ■2,5 90 6 0 Nuv .
24 9 16 -2 + 0 .5 0 ,8 7 98 85 M .  Nuv .
25 10 16 + 3 + 1 ,5 0 ,5 8 98 90 M .  Nuv ,
26 9 ,2  1 7 ,2 + 4 .2 + 2 ,7 98 50 P. Nuv ,
27 7 16 ■2 + 2 ,5 8 0 45 S e r e n o
28 8 ,2  1 7 ,5 + 3 ,2 + 7 ,5 85 60 Nuv .
29 9 19 + 5 + 13 88 6 2 Nuv ,
30 9 1 6 ,8  1 + 5 + 1 2 ,8 90 58 P, Nuv .
31 8 ,8  16 ,2 + 5 ,8 + 4 .2 90 55 Nuv .

derivare da un accrescimento di 
corteccia di almeno 8 - 9 anni.

Attuahnente il problema più 
sentito è l’alto costo che hanno 
raggiunto i tappi di sughero di 
buona quahtà, soprattutto per la 
difficoltà di reperire tali materiali. Il 
sughero infatti è materiale pregiato 
che deve essere curato, protetto e 
conservato al riparo di attacclii 
funghii. Assai temibile è la presenza 
di Armillarea Mellea, l’agente 
fimgino responsabile “dell’odore di 
tappo”, ma anche di Aspergillus e 
Pemicillium che possono attaccare 
intere partite di tappi e quhidi trasfe­
rire l’odore di muffa a tutte le bottì­
glie.

Ma a causa di queste caratteri­
stiche particolari che, talvolta non 
possono essere garantite con 
evidenti risvolti negativi, ecco che 
dall’estero, e precisamente dal­
l’Inghilterra, viene indicato che il 
tappo usato nell’imbottighamento 
deve essere sintetico perché più 
igienicamente perfetto anche se 
esteticamente lascia a desiderare ma 
anche perché ogni anno, a detta 
degli esperti, circa 8 - 9 milioni di 
bottìglie a causa del vhio che sa di 
tappo, vengono perdute.

Certamente, come è stato detto 
in precedenza, le novità non sono il 
nostro forte nel senso che accettia­
mo malvolentieri le rivoluzioni 
come capitò quando le botti in 
legno furono sostituite da quelle in 
acciaio. Nonostante le difficoltà di 
qualche produttore che si è trovato 
impreparato ma ha accettato la 
piccola rivoluzione, altri produttori 
preferiscono ancora tenere fede al 
tradizionale tappo di sugliero per via 
dell’hupatto psicologico sui consu­
matori, ma più che altro la plastica 
col tempo può causare uno squili­
brio fra l’ambiente interno della 
bottìglia e l’esterno ed anche perché 
il sughero riesce nel tempo ad avere 
con il vhio una serie di reazioni che 
alla fine incidono in maniera positi­
va sul gusto del prodotto.

Comunque non è giusto 
demonizzare la plastica e indicare 
questa scelta come qualcosa di 
orrendo, bisogna avere pazienza 
perché il tempo e le sperimentazioni 
daranno una risposta valida.

Sarà la plastica a spuntarla o il 
sughero sarà ancora il punto di 
riferimento del classico imbottiglia­
mento del vino? F. Navarra

E ’ ARRIVATA LA STAGIONE 
DELLA CADUTA DELLE FOGLIE

R icercate nel resto del­
l'anno come riparo om ­
broso e classifica-te co­
me "verde", le chiome 

degli alberi nei mesi autunnali 
si pongono all'attenzione per i 
loro colori accesi.

Gli u ltim i fuoch i della 
pianta, che si avvia al riposo 
invernale, esplodono in una 
pirotecnia di rosso, gialb e toni 
bruciati che tinge boschi e 
giardini di in fin ite sfum ature 
cromatiche ravvivate dalle 
piogge autunnali.

Fra gli alberi p iù  dotati del 
grande spettacolo citiamo 
l'acero, il faggio, ginko biloba 
ecc. Sorge spontanea una 
domanda. Perché le foglie in 
autunno cambiano colore, da 
dove scaturiscono queste tinte 
che sconvolgono il panorama 
verde? In gran parte questi col­
ori c'erano già, semplicemente 
mascherati dalla clorofilla che 
copre gli altri pigm enti presenti 
nellafoglia.

Questo discorso vale soprat­
tutto per i gialli e hmni, mentre 
il colore rosso acceso sembra 
sia dovuto a un processo di 
trasfor-mazione degli zuccheri. 
E come quando le piante  
caducifoglie, reagendo all'ac- 
corciarsi dei periodi di luce e 
all'abbassamento della tempe­
ratura, tagliando i viveri, o 
meglio la clorofilla alle foglie 
per liberarsene, possono emer­
gere quelle tonalità che negli 
altri periodi deiranno faceva­
no da sottofotido al colore 
dominante. Ciò non toglie che 
questi pigm enti diano lo stesso 
un contributo ai connotati cro­
m atici delle foglie tutto l’anno: 
in fa tti la presenza degli altri 
colori fa  sì che i toni di verde 
siano m odulati in una scala 
infinita nelle varie specie.

Il meccanismo con cui 
molte p iante a foglie caduche 
“fanno fu o ri” le bro appendici 
è molto drastico. Alla base del 
picciolo si form a un piccolo 
strato di sughero che interrom­
pe qualsiasi com unicazione 
con la pianta. Quando questo 
tessuto di separazione si rom­
pe, la foglia si stacca. In altre 
specie questo sistema non vie­
ne adottato, come ad esempio 
nel faggio: le foglie muoiono 
ma restano attaccate ai rami 
ancora per lungo tempo, tanto 
che in prim avera si possono 
ancora vedere le foglie secche 
insieme a quelle nuove. Ma non 
tu tte le p iante reagiscono al 
cambiamento della stagione 
con queste contromisure.

Altre, come le aghifoglie, si 
so-no attrezzate in partenza in 
un modo diverso, che consente 
b ro  di mantenere l'apparato 
fogliare indipendentem ente 
dalle stagioni. Le foglie sono ri­
dotte ad aghi, strutture che, 
lim itando la traspirazione, 
sono p iù  adatte a sopportare le 
condizioni clim atiche in-cle- 
menti. Tra b  conifere vi è una 
sola eccezione alla regola, il la­
rice, che perde i suoi aghi ogni 
anno.

In realtà, comunque, anche 
le foglie di questi cosidetti 
sempreverdi non hanno vita 
molto lunga: quelle di maggior 
durata raggiungono i sei sette 
anni. Dal momento però che 
non cadono tu tti insiem e ma 
in tem pi diversi, il fenom eno

non assume la vistosità rileva­
bile nelle caducifoglie che 
offrono allo sgmrdo ima specie 
di suicidio di massa.

Tra l'altro la persistenza 
delle foglie per alcuni anni fa  sì 
che, essendo il ricambio p iù  
lento, le conifere siano 
maggiormente esposte a ll'in­
quinamento. Ma dove le piante 
mettono in opera tu tte le 
capacità di adattamento sono 
gli ambienti estremi e gelidi.

Nelle tundre vivono m inu­
scoli salici prostrati sul terreno 
che crescono di pochi millime­
tri all'anno insiem e a piccoli 
fio ri dal brevissimo ciclo wge- 
tativo che riescono comunque, 
nel fugace spazio dell'estate 
polare, a produrre sem i per 
l'anno seguente.

Gli artifici messi in opera 
per sopravvivere a i freddi p iù  
in tm si sono numerosi. Uno dei 
p iù  com uni è quello della 
disposizione delle p iante a

"cuscino", in nuxlo cb garanti­
re un microclima intorno più  
confortevole risjyetto alle con­
dizioni proibitive delTesterno. 
Un sistema del tutto originale è 
adottato dal senecio che vive 
sulle montagne vulcanici^ del­
la fascia equatoriale in Africa. 
In queste regioni l'escursione 
termica tra il giorno e la notte 
può arrivare ai quaranta gradi, 
con evidenti rischi di gelate. 
Quando si abbassa la temjKmi- 
tura, le sue foglie si richiudono 
strettam ente intrecciate sulle 
tenere gemme che potrebbero 
essere danneggiate dal freddo.

Per di p iù  il senecio, molto 
prim a delle signore d'altri 
tempi, ha adottato il manicot­
to; un bello strato form ato dalle 
foglie lecchie clx> ne avmlge il 
fusto, conferendogli una mag­
giore protezione contro gli in­
sidiosi sbalzi di temjxmitura.

Francesco Navarra

FI proposito di... 
preparazioni

A cura di P e te r  J a g e r

PICCOLE PATOLOGIE 
DI RAFFREDDAMENTO

Nelb scorso numero abbiamo visto i rimedi omeopatici p iù  
indicati in caso di influenza. Vediamo come affrontare alcune 
piccole Ixitobgie da raffieddamento, senza dim entiam  /x m  clx> ci 
si riferisce sempre a prodotto da banco, di libera lendita senza 
ricetta, ma il cui uso necessita sempre del]xim v delpmpriofanna- 
cista.

Nei prossimi numeti, ledm no cosa ilfarmacista può pivjxìrate 
nelpivprio bborario, (xir qm nto riguarda queste piccole jxitoh^ie 
invernali.

FARINCrFE
Localmente:
suffumigi, 2  volte al giorno, con acqua bollente in cui abbiamo 
messo 5  gocce per tilx) dei seguentifoli essenziali:
Lavanda - Eucalipto - Timo - Niaoidi - Pino - Oiigano.
Per uso orale:
Ribes MG 50 gocce
C>arpmus betulus MG 50 gixtce
Insieme, prhna di colazione e di pranzo.
Da abbuiare a:
Spirea TM 40 gocc e
Propoli TM 40 gocce
Insieme, 2  m ite al giorno.

LARINGITE:
Molto usata la seguente miscela di Tinture Madri e Maceati 
Glicerici:
Ribes MG 
Abies MG 
in abbinamento a:
Propoli TM 
TimoTM 
Eucalipto TM
35gocce di ogni comjxmente, dojx) colazione e dojx) cena.

Una amosità: molto tesata dai cantanti, a sco/x) di preienire il 
“mal di gola”, la seguente comjxìsizione:
Ribes MG 
farpinus MG 
Juglans MG
30 gocce di ognuno, prima di colazione e prima di cena
in abbinamento con
Erisimo TM
Propoli TM
Spirea TM
Enula TM
25/30 gocce di ognuno, due volte al giorno.

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40 - 52044 Cortona (Ar)
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PROGETTO  CERNOBYL 1998
Da anni le Associazioni locali del Volontariato seguono questa umanitaria iniziativa con una dedizione che è meritevole di menzione. I l  rapporto tra le fam iglie corto- 
nesi e i ragazzi russi che provengono dall’area inquinata dalle esplosioni radiattive di Cemobyl è diventata tanto stretto da considerare questi bambini come loro fig li

F ervono i preparativi 
per ripetere Vacco­
glienza anche nel 
1999.

Le famiglie già fremono 
al pensiero di poter riab­
bracciare i loro piccoli 
“figlioli” che vengono da 
lontano.

Il Comitato freme nella 
speranza di poter contare 
su un più significativo 
contributo finanziario da

parte di tutti.
Un piccolo sforzo finan­

ziario è alla portata di tutti. 
Non si chiedono grossi 
contributi al singolo.

Il conto corrente sul 
quale effettuare il versa­
mento è il n. 5381 presso la 
Cassa di Risparmio di Firenze 
- Agenzia di Cortona ed è 
intestato: “ Progetto Cerno- 
byl” .

R E N D I C O N T O
ENTRATE

Lire

F.M.

Lire
Fondo di cassa iniziale 8.612.643
Interessi maturati sul c/c b. N. 5381 al 3112.97 
CONTRIBITIDAENTI

187.596

Comune di Cortona 
Bimca Popolare Etniria e Lazio

700.000

(agenzia Camucia) 200.000
CAICIT Cortona 2.000.000
Banca Toscana (ag. Camucia) 
Cassa di Risparmio di Firenze

250.000

(agenzia di Cortona) 
CONTFRIBirn DA PRTVAn

100.000 3.250.000

Anonima da Cortona 50.000 50.000

CONTRIBUTI DALLE FAMIGLIE OSPITANTI
(oltre l’onere del mantenimento a casa loro)
Proventi lotteria interna 
Compartecipazione Misericordia Faella 
per ospitalità accompagnatrice

USCITA

Spese viaggio aereo bambini
Spese assicurazione accompagnatrice
Spese per premi lotteria
Spese per ospitalità accompagnatrici
(con esclusione alloggio offerto dalla Misericordi di Cortona
Spese noleggio pulman per viaggio
da Roma Fiumicino a Cortona
Spese per cure ai bambini ad eccezione
delle visite di controllo effettuate
dai dottori Aimi e Frati gratuitamente
Spese di amministrazione (francobolli postali,
foto ecc.)

(ad eccezione del telefono messo a disposizione 
dalla Misericordia)
Spese biuicarie

6 .000.000
3.530.000

22.325.963

Saldo attivo

Lire
12.825.000

150.000
750.000

2.209.200 

1.802.400

140.000

Lire

128.000
55.000

18.060.500 
4.265.463

TOTALE A PAREGGIO 22.325.963

TOTALE

SUONA SCIRGHI RINGRAZIA S. MARGHERITA
Era sabato 22 agosto. In 

occasione della Sagra del 
fungo, un complesso allie­
tava i commensali con una 

musica sillegra. L’ora torchi, con il 
caldo estivo, consigliava di racco­
gliere ancora il fresco notturno. 
Era quasi mezzanotte, (|uando 
improvvisamente l ’allegria e la

normalitìi.
Caricato sull’ambulanza a 

tutto velocità fu pollato all’ospeda­
le di Arezzo.

Il decorso della sua 
degenza è stato lungo e faticoso. 
Per oltre 20 giorni è stata in 
coma; speriuize non molte, ma la 
fede verso la Santo cortonese è

Oggi tutti insieme possiamo 
essere felici per questo momento 
tragico si sia concluso per il 
meglio.

Simona è tornata a vivere 
felice la sua vita e con lei i suoi 
genitori.

Abbiamo però ancora una 
volto un cruccio enonne nei con- 
fi'onti dell’Amministrazione Comu­
nale.

Dopo la caduta della bam­
bina la situazione del muretto del 
Parterre è rimasto ancora oggi 
allo stesso punto.

Non è stato fatto alcun inter­
vento per salvaguardare l’in­
columità dei piccoli che logica­
mente frequentano il Parterre e

soprattutto quella parte del viale 
che è prospicente la piccola area 
riservato ai giochi dei bambini.

E’ una grave mancanza ed un 
grave senso di irrisponsabilità de­
gli amministratori.

Non vorremmo che incidenti 
di questo genere si possono più 
ripetere, ma se l’incuria di chi ci 
amministra non prowederà a 
realizzare sicure barriere, questo 
eventualità dovremo tenerla sem­
pre presente.

S. Margherito, che ha protetto 
la piccola Simona, sappia istillare 
in questi signori questo senso di 
responsabilità e li induca a realiz­
zare in tempi brevi quanto è ne­
cessario per l’altrui incolumità.

spensieratezza di quei momenti si 
sono tramutati in paura ed ango­
scia.

Una bambina era caduta al­
l’altezza della Casina dei tigff sulla 
sottostante strada con un salto di 
parecchi metri.

U tonfo sordo aveva fatto pre­
vedere il peggio. Era accorso 
subito per foiTuna un medico che 
però accertava la gravità delle con­
dizioni della piccola.

Nella caduto i vestiti si erano 
lacerati e parte del corpo si pre­
sentava nudo. Un ragazzo si è tolto 
il giubbetto e l’ha coperto amore­
volmente. Con il 118 è giunto in 
pochi minuti una ambulanza con 
il medico a bordo guidato dall’au­
tista Luigi. La bambina non dava 
segni à  vita; l’altezza dello 
strapiombo offriva poche speranze 
che quella piccola vita avesse 
potuto recuperare e tornare alla

stato tanto.
Ci risulto che il ragazzo che le 

ha dato il giubbetto per coprirla 
sia stato il primo ad invocare S. 
Margherito, anzi si dice che, trau­
matizzato dall’accaduto, sia stato 
visto per molte ore pregare nel 
santuario.

I genitori hanno vissuto con 
dolore e con fede tutti questi 
momenti tragici passando dalla 
disperazione per la gravità delle 
condizioni generali della loro 
piccola Simona, alla gioia per i 
miglioramenti giunti poco a poco, 
con estenuante lentezza, alla 
felicità incontenibile quando i 
medici hanno detto loro che la 
bambina era ormai fuori pericolo.

A guarigione conclusa hanno 
voluto ringraziare tutti insieme la 
Santo e portare un grosso cero 
con scritto sopra il nome della 
bambina Simona.

UNA LAPIDE IN MEMORIA 
D E I  B E N E F A T T O R I

Nel Cimitero Monumentale 
della Misericordia di Cor­
tona, domenica primo no­
vembre scorso è stata 

benedetto una lapide in memoria 
di benefattori emeriti, collocata 
all'ingresso.

Già esistevamo le lapidi che ri­

minato la Misericordia loro erede 
0 coerede, lasciando quindi ad 
essa le proprie sostanze o gran 
parte di esse.

Grazie alla lettura di vecchi 
verbali è stato possibile partire 
dal 1856 ed il Magistrato si augura 
di aver ricordato tutti.

maria della

ANNO IX)M1NI 1998

Ij.,» UjWOAICHA samtohi
It n  ANCaiCA GIANNINI 
i{ GACTANO CAPACCI 
It •> CLARA DI GIOIA BUATTINI 
i|. MARIO CCRVO

um

19Kim
19»

cordano molti benefattori che 
hanno elargito contributi per 0 
miglioramento del Cimitero e che 
chiedono di essere ricordati su 
dette lapidi ma il Magistrato, con 
la nuova lapide, ha voluto, ad im­
perituro ricordo, far conoscere 
quanti nel passato hanno no­

Qualora ci fosse stato una 
mancata segnalazione, i discen­
denti di Colui 0 Colei che avesse 
fatto testamento in favore deUa 
Misericordia sono invitati a segna­
larlo e documentarlo per rimedia­
re alla non voluto omissione.

Franco Marcello

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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L’IMONE CnTADM AI SUOI ELETTORI
Mi

alleano solo otto mesi 
alle prossime elezioni e 
ora più che mai è facile 

. dimostrare quanto le 
promesse elettorali del ‘95 del sig. 
Ilio Pasqui e i suoi assessori siano 
state appunto promesse, nuU’altro 
che le solite, stantie, inverosimili, 
ripetitive promesse elettorali.

L’Unione dei Cittadini è un 
movimento che sorse dal malcon­
tento della gente che intese dare, 
anche se tra i banchi dell’opposi­
zione, una vera sterzata a quello 
che è stato sino allora il modo di 
governare Cortona e controllare 
(perché gestire dai banchi del­
l’opposizione è ovviamente impos­
sibile) che fosse dato seguito 
almeno alle promesse fatte in 
campagna elettorale.

E’ stato nostro primario 
impegno tutelare tutti i cittadini 
quello che non ci voteranno, dagli 
sprechi, dalle ingiustizie, dalle 
incongruenze, dagh errori d’im­
postazione politico-programmati­
ca da sempre verificatisi; il tutto a 
causa di un’Amministrazione sem­
pre sopra le riglie e mai veramen­
te decisa a risolvere i problemi di 
noi cittadini.

Abbiamo proposto per Cor­
tona idee interessanti e soprattutto 
di facile attuazione. Abbiamo ini­
ziato con il sofiecitare la revisione

davvero ridicola con tutti i rischi 
che questa mancanza comporta 
peri cittadini.

Siamo stati presenti anche con 
proposte riguardanti la viabilità 
nel centro storico, grazie anche al 
prezioso contributo di molti citta­
dini che tramite noi hanno avuto 
la possibilità di farsi sentire in 
Consigho Comunale: abbiamo 
chiesto di "risistemare" Via Maffei, 
la strada che porta all'ospedale sia 
in un senso che nell'altro, se la­
sciata così com'è porta seri 
problemi anche a chi deve 
purtroppo usufruire dei senizi 
dell'ospedale di Cortona; abbiamo 
chiesto anche un intenento su Via 
Roma, strada d’uscita dalla città di 
notevole importanza e su tante 
altre strade del centro.

Abbiamo protestato con forza 
sulla situazione scabrosa dei bagni 
di S. Margherita e ne abbiamo 
chiesta Timmediata ristrutturazio­
ne così come sugfi altri bagni 
pubblici del territorio, sfruttati 
soprattutto dai turisti e che danno 
un 'immagine di Cortona sporca e 
approssimativa.

Abbiamo agito ed insisteremo 
perché si valorizzino tutte quelle 
Associazioni del territorio che 
recano benefici ai cittadini ed alla 
città nel suo insieme: per esempio 
il Consigho dei Terzieri, che ha

dell'intero sistema dell'illumina­
zione della città di Cortona: basta 
con i lampioni che illuminano i 
campi; i nostri monumenti di 
rilevante importanza storica 
andavano valorizzati con un'ade­
guata illuminazione. E la revisione 
doveva e deve riguardare anche le 
strade ed i vicoh cortonesi, in 
alcuni casi illuminati in maniera

dimostrato di avere le carte in 
regola per ottenere validi supporti 
dal Comune organizzando màiife- 
stazioni di alto hvello come la 
Giostra dell'Archidado e altri 
importanti appuntamenti culturali; 
il Tennis Club Cortona, quale 
unica realtà sportiva del centro 
storico, va migliorato e potenziato; 
le Associazioni di volontariato.

L ’E T R U E IA Soc. Coop. a .r.l.
Cortona  -  Loc Vallone 34B
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non con contributi assistenziah 
fini a se stessi, ma che aiutino a 
creare un programma di sviluppo 
per i più bisognosi, cortonesi o 
stranieri che siano, veramente 
vahdo.

I Mercatalesi tramite i loro 
contributi di "vehne", hanno visto 
il nostro gruppo presentare 25 
interpellanze sui loro gravi

problemi irrisolti sono stati se non 
altro affrontati, magari con una 
controproposta della Giunta 
(magari un anno dopo, "per 
giunta" rivendicandone la pater­
nità, ma fa lo stesso) e si prova a 
risolverli.

Altri sono .stati ignorati, irrisi, 
bocciati senza neppure un esame 
superficiale. La nostra opposizio-

problemi e possiamo affermare 
senza peccare d'immodestia di 
aver fatto il nostro. E' stato nostro 
compito primario impegnarci 
perché si valorizzasse la Rocca di 
Pierle, monumento lasciato in 
balia di se stesso, che potenzial­
mente può portare vantaggi 
economici a tutto il comprensorio 
mercatalese, e far sì che la stessa 
Mercatale diventasse sede collate­
rale delle varie manifestazioni 
culturali e musicah che si svolgo­
no annualmente a Cortona.

hifine sui progetti previsti per 
l'occupazione e per il rilancio 
delle imprese, abbiamo proposto 
i nostri contro-progetti, i nostri 
emendamenti, proponendo tra 
l'altro un effettivo rilancio della 
piccola e media impresa, preve­
dendo incentivi suggeriti da loro 
stessi dopo incontri e confronti.

Molto del nostro lavoro è stato 
ripagato con i fatti, perché alcuni

ne, in questi ultimi mesi di legisla­
tura, sarà Invece scevra della 
superficialità che tanto piace a chi 
governa.

L'opposizione sa che quella 
del 1999 sarà un' occasione 
irripetibile per proporsi, vincen­
do, come forza credibile di 
governo, come forza credibile di 
cambiamento. Siamo già al lavoro 
per fare un esame di coscienza dei 
nostri errori (perché ci sono stati 
anche quelli) e per dare ai cittadi­
ni del comune di Cortona una 
concreta e seria speranza di 
cambiamento.

E visto come stanno le cose, 
anche gli elettori della maggioran­
za del sig. Iho Pasqui sembrano 
aver capito che è giunta l'ora di 
cambiare.

E se lo dicono loro, significa 
che non abbiamo tutti i torti...

Gruppo Unione dei Cittadini

UN NUOVO OPUSCOLO

E  uscito in questi giorni un nuovo opuscob su Cortona edito 
dalla Weka di Mibno. E’ una iniziativa sponsorizzata daU’Am- 
ministrazione Comunale e realizzata grazie alla collaborazione 
di vari commercianti che vi hanno inserito la loro pubblicità. 

Non vogliamo essere critici, perché qualunque informazione è 
sempre aggiuntiva e perciò positiva; dobbianut però rilevare la scarsità 
di notizie contenute, b  qualità delle foto non sempre eccelbnti, ma 
dispiace soprattutto la qualità della carta che è stata utilizzata che non 
pone in risalto in alcuno modo b  immagini fotografiche che sono a 
cobri. L’opuscob è corredato con un pieghevole a parte anche di una 
pianta ddb città.

iMancano 412giorni aC ̂ iuBifeo

Il tempo 
è compiuto 
e if regno 
di “Dio è vicino; 
convertitevi 
e credete al vangelo.

(Me 1,15)

CRISTIANI!
DOVE SIETE FINITI?

a cura di Giuseppe Piegai

La moltitudine di coloro che erano venuti alla fed e aveva 
un cuore solo e un'anima sola.

.Ufi -T,.52a

Gli Atti degli Apostoli ci consegnano questa straordinaiia immagine della 
prima comunità cristiana. Un solo cuore ed una sola anima. In altre 
parole: un insieme di cristiani, quale può essere quello che si raduna 
ogni domenica in parrocchia, vive con sentimenti unanimi, come se 
fosse una sola persona.
Ciascun nomo o donna, (]u;uido si riferisce al pro])rio cuore, iiensa ai 
sentimenti più profondi, a tutta quella serie di affetti, desideri, sogni, 
ansie, timori, spenuize che hanno sede nella parte più intima di sé. 
Parlare dell'anima è riferirsi d  luogo delle decisioni profonde che 
indirizzano l'agire, a quello spazio che riservato agli iderili, alla realfif 
immortale che abita dentro ciascuno.
Un insieme di cristiani ha quindi una realtà straordinaria da speiimenui- 
re: diventai’e una sola cosa con i propri fi'atelli nella fede, diventaix* una 
sola pemona, un solo colpo con loro.
Ogni persona afiìdii il proprio agire ^rincontro delle due "parti" di cui 
è composta: il cuore e Tanima. I desideri più profondi, i sentimenti, i 
sogni, vanno a confrontarsi con la sede delle decisioni, Tanima, e, 
quindi, prendono fonna e divengono azione nella rita concreUi.
Il "coipo" dei cristiani, in più, per la fede, possiede un' ulteriore aratte- 
risfica, che lo rende "unico”. Diventa - ed è - il Corjx) di Cristo in rirtù 
della Comunione al coqio e sangue di Gesù. La comunità cristiana 
diviene, così, Gesù stesso che vive cM opera nel mondo.
Bella teoria.
Ma dov'è che si .sono nascoste tali retiltìi?

?i(f ^

Per realizzare quanto appena - così pomposamente - affennato non c'è 
che una soluzione, offertaci, al solito, dal Catechismo della Chiesa 
Cattolica:

«La sacra liturgia  non esaurisce tutta l ’azione della 
Chiesa»; essa deve essere preceduta dalla evangelizzazione, 
dalla fed e e dalla conversùme; allora è in grado di portare i 
suoi fru tti nella vita dei fed eli: la Vita nuova secondo lo 
Spirito, l'impegno nella missione della Chiesa ed il senizio  
della sua unità".

Catechismo della Chiesa CMttolica. n. 1072 
Affinché i cristiani delle nostre pairocchie possano sperimentare (juanto 
per loro Dio ha risen'ato e mo.strato pos.sihile nella prima comunità 
descritta negli Atti, è assolutatiiente ncNiessario che siano evangelizzati. 
che sappiano di es.sere stati chiamati da Dio alla salvezza. .Non è un fatto 
scontato. Esso porta, se scoperto nelTincontro personale con Ge.sù vivo, 
con il suo amore singolare per noi, a mettere al centro della ])ropria 
esistenza Dio, a fame la cosa più importante in assoluto. Non sto parlan­
do di quelli che si fanno preti o frati, sto parlando dei cristiani comuni, 
sposati, fidanzati, giovani, anziani. 0  Gesù diventa il Signore (=  
padrone) di tutta la nostra esistenza, o non lo diventa affatto.
E indispen.sabile a questo punto, cominciare a fidarsi di Dio, ad abban­
donare le certezze umane (peifino cjuelle CTonomiche), per riporre la 
nostra fiducia solo in Lui.
Altro che oroscopi, cartomanti o zingare...
Se questi due passi sono .sfitti affrontati, significa che siamo disposti a 
convertirci, a caiubiare vita, a rompere con il pc*ccato, ad abbandonare 
tutte le abitudini sbagliate che vivono in noi.
Abbiamo bisogno di tutto que.sto, ne hanno bisogno le nostre comunità 
parrocchiali.
Se in esse non si vede il frutto delTes.sere un cuore solo ed un anima 
sola, la ragione è proprio que.sta: manca una vera evangelizzazione, la 
conseguente na.scita della fede, la dcx;i.sione di convertirsi...

Che il Signore ci dia la grazia necessaria per comprenderlo e pt‘r farlo. 
Si vedranno, allora, di nuovo i cri.sfiani anche a Cortona...

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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VOLETEFARE PUBBLICITÀALUVOSTRAAHIVITÀ? 
VOLETE FAR CONOSCERE MEGLIO I VOSTRI PRODOHI?
Questo spazio è a vostra disposizione 

Contattateci!
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ISPETTORI MINISTERIALI 
AL COMUNE DI CORTONA

E  ormale routine o l’ispe­
zione è stata determina­
ta da supposte irregola­
rità?

Un fa tto  è certo, da oltre un 
mese è giunto nel nostro 
comune un ispettore centrale 
inviato dal Ministero degli 
Interni. Ed a quanto pare l’ispet­
tore avrebbe tre mesi di tempo 
per svolgere la sua attività ispet­
tiva.

Cosa sia venuto a fare ed a 
cercare l ’ispettore ministeriale 
al comune di Cortona questo 
non sappiamo proprio dirlo.

Conosciamo invece la giusti­
ficazione addotta dall’ispettore 
medesimo e dai nostri ammini­
stratori a fronte di questo 
improvviso quanto inaspettato 
arrivo: “normale routine”.

A noi resta però difficile 
prendere per buona una tale 
versione perché in tal caso 
dovremmo credere che la 
fortuna è stata proprio “sfaccia­
ta” m i nostri confronti.

Sembra difatti che la desti­
nazione dei cinque ispettori di 
cui il Ministero dispone a tale 
scopo avvenga previa una lunga 
serie di estrazioni. La prima tra 
le venti regioni d ’Italia. Ed in 
questo caso la sorte avrebbe 
favorito la Toscana. Si sarebbe 
preceduto quindi al secondo 
sorteggio ed ancora una volta la 
sorte avrebbe favorito la nostra 
provincia: Arezzo. Infine alla 
terza estrazione (come da

routine) tra i com uni della 
provincia con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti, la 
dea bendata avrebbe prescelto 
come meta fina le la nostra 
Città: Cortona per l’appunto.

Mah che ...fortuna, bambini 
mieilH

Stando così le cose e le cose 
sembra stiano davvero così 
almeno per quanto m  abbiamo 
potuto sapere noi di Alleanza 
Nazionale, ogni illazione potreb­
be essere possibile essere possi­
bile: che si tratti davvero di 
“normale routim ” o che sotto le 
apparenze si nasconda qualcosa 
di p iù  serio e di più grosso.

Democrazia vorrebbe che, di 
fronte ad un fa tto  così inusuale 
che coinvolge la nostra am m ini­
strazione e la cittadinanza 
tutta, qualche informazione 
ujficiale da parte dei p iù  diretti 
interessati: ispettore od
amministratore, fosse fornita  
alla curiosità della opinione 
pubblica, anche in nome di 
quella trasparenza che da tutti e 
ad ogni piè sospinto s ’invoca ma 
che tanto spesso da nessuna 
parte ci giunge come nel nostro 
caso.

Da questo momento però 
noi restiamo in speranzosa 
attesa di saperne qualcosa di 
più.

La segreteria  
di A lleanza N azionale 

C ircolo d i Cortona

IMMAGINI DA DIMENTICARE

METANIZZAZIONE
Dotare la città di gas metano è sicuramente una cosa utile anche per il 

minore inquimunento che viene prodotto per riscaldare le nostre abitazioni, ma è 
necessario che chi provvede ai lavori, ma soprattutto chi controlla abbia l’accor­
tezza ed il gusto di lasciare l'amhiente come lo ha trovato.

Non si possono vedere lastre di pietra con numeri scritti con inchiostri fosfe- 
rescenti ed indelebili o peggio ancora placche di asfalto ri posto delle pietre.

INTERROGAZIONI
Personale

nella pianta organica

Al sig. Sindaco 
All’Assessore competente

Il sottoscritto Teodoro 
Manfreda chiede di conoscere il 
numero del personale iscrìtto in 
pianta organica con la qualifica 
di cantoniere e di operatore 
ecologico ed il numero di unità 
realmente impiegate in questi 
servizi quotidianamente con 
particolare riferimento ai centri 
di Cortona, Camucia, Terontola 
eMercatale.

Domanda 
e offerta sanitaria

Al sig. Sindaco

All’Assessore competente
Il sottoscrìtto Teodoro Man­

freda chiede all’Assessore com­
petente se in ragione delle 
ultime disposizioni adottate da­
gli organi della U.S.L. n. 8 
(relative alla riorganizzazione 
dei servizi ecc. - ampiamente 
dibattuti in precedenti consigli 
comunali -) la domanda e 
l’offerta sanitaria pubblica nel 
nostro Comune abbia subito 
particolari modifiche sia in 
termini quantitativi che quali­
tativi. Ritenendo che gli indica­
tori idonei a fornire una rispo­
sta sufficientem ente chiara, 
siano di facile reperimento 
gradirei una risposta per il 
prossimo Consiglio Comunale.

Teodoro M anfreda

INTERPEILANZE
I

’Unione dei Cittadini 
guarda con preoccupa- 

, zione quella che è 
J  l’attuale situazione della

viabilità di Camucia. Torti 
disagi sono avvertiti non solo 
dai residenti della frazione ma 
anche da coloro che necessaria- ! 

mefite sono costretti per motivi \ 
di lavoro a transitare nel centro 
di Camucia a piedi o con 
autoveicoli.

A tal proposito l’Unione dei 
Cittadini chiede all’Assessore 
competente cosa intende fare  
per ovviare a questo gravissimo 
problema che delle grandi città 
sta prendendo ad im itazione \ 
questo aspetto così negativo.

L’Unione dei Cittadini 
chiede infine che sia creata \
appositamente per Camucia !

una Stazione fissa  di rileva­
mento della qualità dell’aria 
delle zone p iù  a rìschio sotto il \ 
profilo dell’inquinamento 
ambientale in senso lato e cioè 
sia quello dell’aria che quello 
acustico, per poter prendere \ 
provvedimenti nel caso le 
rilevazioni superino il livelb di 
attetiziofte, che in prima analisi 
ed in cetie ore di punta sembra \
ampiamente superato.

Problemi
diM ercatale

ALL’m E SSO R E  COMPETENTE 
VISTA

l’importanza che riveste il nostro | 
comune la frazione di Mercatale 
sotto l’aspetto commerciale e 
turistico

CONSIDERATA
l’importanza del telefono cellulare 
come ormai indispensabile 
strumento di supporto e di 
ottimizzazione dell’attività lavorati­
vo, soprattutto per gh autonomi 

CONSTATATO
con disappunto che la zona della 
Val di Piede non è coperta dal

servizio di telefonia portatile con 
tutti i disagi che ciò comporta e 
per il cittadino che lavora e per il 
turista che vuole soffermarvisi 

VISTO
l’accordo intercorso tra il 
Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni e la Rai perché 
sia garantito il servizio di ricezione 
della telefonia mobile anche neOe 
realtà con oltre 500 

CHIEDO
che l’Amministrazione verifichi il 
perché tale zona non può usufrui­
re di tale servizio e solleciti gU enti 
responsabili a garantire al più 
presto tale servizio

Via delle Santucce 
Vicolo Pierazzi 

VISTO
lo stato pietoso di Via delle 
Santucce e Vicolo Pierazzi che, in 
pieno centro storico, sono da anni 
bisognose di una adeguata siste­
mazione

VISTO
che gli interventi che vengono 
effettuati ogni tanto (aggiunta di 
brescino e pressatura) non risol­
vono il problema che si ripresenta 
subito dopo le prime piogge 

VISTO
che tali interventi comportano per 
la comunità una continua ed 
elevata spesa, nonché un pericolo 
per Tincolumità delle persone che 
vi transitano, senza considerare lo 
spettacolo che si presenta ai htristì 
che numerosi salgono nella parte 
alta di Cortona

VISTO
che le varie condizioni e i vari 
incontri si sono risolti con un 
nulla di fatto

CHIEDO
che tali due strade siano definitiva­
mente sistemate, non con un’asfal- 
tatura che sarebbe grave contro­
senso urbanistico, ma con oppor­
tuna pavimentazione lastricata 
come esiste in ogni via o vicolo del 
nostro centro storico.

N U O V I  L O C U L I

I l Consiglio Comunale di venerdì 30 ottobre ha discusso numerosi punti 
alTordine del giorno. Tra questi variazioni di bilancio 1998 e plurien­
nali, numerose varianti e piani di recupero, ma la parte più importan­
te per molti cittadini cortonesi è la possibilità di poter seppellire i 

propri defunti nei vari cimiteri del territorio comunale.
E così è stato approvato il progetto preliminare di costruzioni di beali 

ed ossari nei cimiteri comunali di S. Pietro a Cegliob, di Monsiglbb, di 
Fratticciob, di S. Donnino, di S. Andrea di Sorbello.

Questi deliberati consiliari sicuramente daranno tranquillità a tanta 
gente che da anni chwde alTAmministrazione comunale nuovi posti.

SEMPRE
RITARDI

Ritengo farvi cosa utile nel 
comunicarvi che il numero 17 de 
L’Etruria spedito il 2 ottobre mi 
è pervenuto a Firenze so lo  il 30  
d ello  stesso  m ese.

In conseguenza di ciò molte 
informazioni che mi erano utili, 
risultavano superate dai tempi di 
consegna.

Cordiali saluti.
Paolo Gioii

Aderendo al gentile invito di 
segnalare gU aventuali ritardi 
nell’arrivo de L’Etruria, informo 
che il N. 17 spedito il 2 ottobre 
mi è giunto o ^  30 ottobre.

Auguri e buon lavoro!
Giulia Camerani (Firenze)

Continuano b  comunica­
zioni dei nostri abbonati verso i 
quali ci scusiamo per il ritardo, 
per una colpa che non è nostra 
ma esclusivamente dell’am m i­
nistrazione postab.

I  giornali partono regolar­
mente da Camucia, ma quabu- 
no poi ama “conservarli” e farli 
recapitare con notevob ritardo.

A Firenze, come si legge 
giungono tu tti con lo stesso 
rìtardo!

RIFIUTI
URBANI
Egregio Direttore, b  scrìvo in 

merito a lb  nuove disposizioni 
in materia di rifiuti urbani.

'Vita da caserma 
A proposito del servizio, 

imposto e pagato caro, dello 
smaltimento rifiuti urbani, il 
Comune di Cortona ha deciso a 
che ora si devono alzare i citta­
dini: fra  le sei e b  nove del 
mattino, senza appello. A lb  
rimostranze viene risposto che 
la decisione è dell’Ente Cortona 
Sviluppo; si adotta così il trucco 
colbudato del poliziotto buono 
e di quello cattivo, ma è sempre 
il cittadino a dover subire.

E’ vero che in luoghi p iù  
civili vi sono orari per disfarsi 
dei rifiuti, ma le possibilità 
offerte sono sempre due: al 
mattino e a lb  sera; questo, per 
esempio, a Parigi dove il servizio 
in questione è certamente p iù  
arduo da gestire.

Questo è un caso poco 
lodevole per cui l’utente paga, 
deve necessariamente pagare 
anche nel caso non produca 
rifiuti, ed è costretto a fare i 
comodi di cobro che tab servi­
zio (!!) erogano.

D aria Ubaldo

NECROLOGIO

UM BERTO
PO CC ETTI

Nel terzo anniversario il tuo 
ricordo ci accompagna 
ogni giorno, con tanto a- 
more e nostalgia.

M ilena, Federico

IN  R I C O R D O
DELLA ZIA ALBA SPARANO

I l tuo sguardo intimo e cebto 
si illuminava tra gli squarci 
del passato da dove emerge­
vano voci, immagini di volti 

noti, amati, mai dimenticati, in 
continua proiezione verso un 
presente che si rinvigoriva attra­
verso messaggi di arte, solida­
rietà e amore.

Le note prorompenti dalb 
fughe di Bach, la profondità

psicologica dei personaggi di 
Degas, b  rievocazione dell’anti­
ca scuob cortonese di pittura  
addobbano questa età materia­
listica tanto poco consona alb  
tua sensibilità.

Ti ricordo, come in un 
quadro di Lega, quelb sera 
d’inverno di un anno fa, seduta 
nel divano del tuo sabtto, con b  
sguardo sereno, proiettato verso 
il ricordo dei “Notturni” di 
Chopin, che mia madre suonava 
al pianoforte.

Ogni nota riemergeva, ap­
portando un passato che ormai 
aveva raggiunto una fissità  
mitica.

Il tuo sguardo esprimeva 
mestizia e rassegnazione, men­
tre b  tue parob trasmettevano 
un mondo infinito di saggezza.

Enrichetta

TARIFFE PER I NECROLOGI:
Lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate 

alla M isericordia di Cortona o ad altri Enti su specifica richiesta. 
L’importo destinato all’Ente sarà versato direttamente 

dal Giornale L’Etruria.
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Seconda Categoria Girone N  Toscana

IL MONTECCHIO SEMPRE PIU’ SOLO IN VETTA
Gli sportivi cortonesi che 

vogliono godersi del bel 
gioco e vivere Tentusiasmo 
di essere primi in classifica 

devono d’ora in poi seguire con 
passione il Montecchio calcio.

Dopo sette giornate questa 
squadra detiene il primato della 
classifica con ben tre punti sulla 
sua più immediata inseguitrice.

Cresce l’interesse dei “ calcioli- 
li” verso questo campionato anche 
in considerazione del brutto mo­
mento che sta vivendo la squadra 
leader del calcio cortonese: il Cor­
tona Camucia.

Di fronte alla deblache degli 
arancioni, il Montecchio nel suo 
campionato di seconda categoria 
toscana ed il Terontola nella se­
conda categoria umbra ottengono 
le posizioni di preminenza dei ri­
spettivi campionati.

Il Montecchio non conosce 
soste tra le mura amiche; ha dispu­
tato quattro partite ed ottenuto 
punteggio pieno in tutti gli incontri. 
Nelle gare esterne ha dimostrato

qualche perplessità, ma anche le 
inseguitrici non sono riuscite a rea­
lizzare risultati migliori.

Nelle tre gare esterne il Mon­
tecchio ne ha vinta una, ne ha pa­
reggiato una ed ha perso una sola 
volta.

La differenza reti -i-9 dà il tono 
della compagine; risulta essere il 
miglior attacco con 15 goal fatti e 
mighore difesa con 6 goal subiti.

L’unica sconfitta l ’ottenuta 
contro una squadra di tutto rispetto 
che entra in campo anch’essa 
determinata per la conquista della 
promozione.

Il Cesa ha disputato contro il 
Montecchio una gara eccellente, 
con una girandola di goal fatti e 
subiti che ha entusiasmato il 
pubblico.

Ma questo passo falso a Cesa è 
stato ampiamente riscattato contro 
l ’Etruria con un secco 3-0.

I cortonesi cercano di conqui­
stare quella vittoria fin dai primi 
minuti, ma hanno trovato nell’Etru- 
ria Policiano una squadra ben

La Fiorentina è  prima in  classieica

I TIFOSI CORTONESI 
SONO IN FESTA

S ono tanti i tifosi viola nel 
comune di Cortona; si sono 
sentiti sempre poco perché 
la squadra gigliata non ha 

mai conquistato le vette delle 
classifiche tanto da determinare

I Dopo il sorpasso di quindici 
giorni fa per opera della Juventus, 
nuovamente il testa dopo la sonora 
vittoria a Firenze. L’entusiamo è 
alle stelle ma corre l ’obbhgo di 
sottohneare com e questi sportivi

cortei di auto con clacson strom­
bazzanti a distesa. Di loro ci siamo 
accorti in occasione di scontri 
diretti contro squadre blasonate.

stiano gioiendo per il momento 
esaltante di questa squadra senza 
dare in escandescenze esteriori, 
ma con una maturità che va

Ma in realtà sono tanti e si 
stanno riscoprendo in questo 
periodo.

La Fiorentina con l ’arrivo di 
Trabattoni sembra aver trovato il 
giusto equihbrio tecnico-tattico e 
psicologico e sta dispuntando sul 
campo splendide partite.

Anche quando ha perso ha 
dimostrato maturità e buona viva­
cità.

additata alle altre tifoserie.
Anche in Coppa Itafia la Fio­

rentina sta ottenendo ottimi risul­
tati e speriamo possa rientrare 
nelle coppe europee.

Nelle foto ripresentiamo due 
momenti importanti del Club Viola 
Cortonese allorché fu invitato e 
premiato Giancarlo Antonioni che 
è sempre stata la bandiera dei vio­
la.

organizzata in difesa. Gli assalti si 
sono infranti per quasi tutto il pri­
mo tempo.

In tre occasioni il Monteccliio 
ha sfiorato il goal a quattordici mi­
nuti daH’inizio con Mariottoni, ma 
il portiere ospite Bartohni ha ne­
gato il vantaggio con uno strepitoso 
intervento.

Ancora al 26’ e al 29’ Botti e 
Biagiohni hanno tentato di bucare 
la porta di Bartolini ma inutilmen­
te.

Termina così il primo tempo a 
reti inviolate. Dopo il riposo il 
Montecchio si dimostra ancora più 
determinato e sfiora più volte la 
rete del vantaggio.

Solo al 65’ Pecorari racco­
gliendo una punizione del compa­
gno Mariottoni è riuscito a supera­
re il portiere Bartolini.

Ottenuto il vantaggio, il Mon­
tecchio vuole incrementare il 
punteggio e si trova di contro un 
Policiano Etruria ormai sfiduciato 
ed incapace di riorganizzare il gio­
co per tentare di raggiungere il pa­
reggio e così nell’ultimo quarto 
d’ora il Montecchio ha consohdato 
la vittoria con altre due reti di Tenti 
e Biagiolini.

Mentre il Monteccliio gioisce 
diversa è la situazione dell’altra 
squadra cortonese che milita nello 
stesso campionato e nello stesso 
girone: la Fratta.

La squadra frattigiana di­
mostra un buon gioco ed una buo­
na determhiazione solo fra le mura 
amiche dove ha vinto sempre tutti e 
tre gli incontri disputati. Diversa 
invece è la situazione fuori casa.

Nei quattro incontri disputati lonta­
no da Cortona, la Fratta S. Caterina 
ha collezionato quattro sconfìtte 
consecutive.

Nell’ultimo incontro casalingo 
contro il Lucignano, che è una 
squadra di tutto rispetto e che ha 
una buona posizione in classifica 
generale, essendo quarta, la Fratta 
ha ottenuto una vittoria sonante 
con un secco 3-1. E’ dilficile capire 
questa metamorfosi che avviene 
quando affronta le partite fuori 
casa. La Fratta gioca bene, manovra 
con schemi predeterminati, ma 
perde quella lucidità verso la porta 
avversaria che è poi la causa della 
sconfitta. Nell’ultimo incontro 
perso a Capresana la sconfitta è 
arrivata ad un quarto d’ora dalla 
conclusione della partita. E pensare 
che tutto si era messo per il meglio 
perché la squadra di casa ha 
dovuto disputare tutto il secondo 
tempo con un giocatore in meno; il 
difensore Lodovichi era stato 
espulso.

C’era da aspettarsi che al 
rientro in campo la Fratta S. Ca­
terina facesse un solo boccone del­
la Capresana che in classifica era 
sotto la squadra cortonese. Non è 
stato così.

I tiberini sono stati capaci di 
disputare un secondo tempo con 
una prestazione determinata ed 
orgogfiosa.

La Fratta invece, forse convinta 
di poter conquistare almeno il 
pareggio, si è dimostrata più 
distratta e più svogliata. E così al 
75’ su un calcio di puntizione 
Evacuo ottiene la rete della vittoria

per la stjuadra di casa.
La FrtUta tenta di rc'cuperare la 

partita e sfiora per due volte la rete, 
la prima con Chenibini che però 
sbaglia il tiro e manda una palla 
molle tra le mimi del paniere Cer- 
bella. Su azione di calcio d'angolo 
la palla ben indirizTiUa da un'attac­

cante della Fratta sfiora la parte 
su]X‘riore della traversa e si jxrde 
nel fondo. Il risultato duiK|ue vitle 
soccombente la squadra cortonese.

Facili i prossimi incontri, al 
meno sulla carta, contro il Tallii [x r  
la Fritta e contro il Montercbi ix r  
il Montecchio.

S econda C ax. N - Toscana

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F S D R m i PK

M o n t e c c h io 16 7 ~ 4 ~ T 1 1 y 6 y

R a s s in a  P .S . U T | ~T 1 y y 1 T o ’y y

C e s a T T 7 1 y y 1 K F y 2
- -

L u c ig n a n o Ti 7 T’ y y 1 “m y y

O l m o T T 7 “ X ~T T ~ 2 10 T y

S t r a d a To 7 T“T 1 y 1 6 y 2

M o n t e r c h ie s e 10 7 T 1 y 2 10 K T “ ( F

— -
C a s t e l l u c c io 9 6 y T y i 1 7 y 1

C a p r e s a n a 7 ~Y y 1 2 6 y
F r a t f a  S.C. T 7 ~T 4 3 T -3

C a p o l o n a 8 7 ~T 2 3 1 ~5~ 5 0

P ie v e  a l  T o p p o 7 7 1 2 1 3 3 3 0
A l b e r o r o ~ T " y 2 1 1 1 2 11y 4

T a l e a 5 7 1 2 2 2 7 y 4
E t r u r i a  P. 5 7 1 I 1 y 3 5 11y
C h iu s i  V . 2 1 y 3 10y

R is u l t a t i ) P r o s s im o  t u r n o
G io r n a ta  n . 7 G io r n a ta  n . S

Capolona-Talla 2-1 Alberoro-Capolona
Capresana-Fratta S.C. 1-0 Castelluccio-Rassina P.S.
Chiusi V.-Alberoro 1-2 Cesa-Capresana
Lucignano-Castelluccio 1-1 Etnjiia P.-Lucignano
Montecchio-Etruria P. 3-0 F ra t ta  S .C .-T a lla
Olmo-Pieve al Toppo 0-0 M on te rch ie se -M on tecc iiio
Rassina P.S.-Monterchiese 3-1 Olmo-Strada
Strada-Cesà 0-0 Pieve al Toppo-Chiusi Venia

Tennis nella categoria non classieicati

LUCIANO CAIANI N IE R O  UNO DEL T.C, CORTONESE
D opo l ’ ” intervaOo” dello 

scorso anno Luciano 
Caiani, tesserato per la 
stagione in corso con il 

Tennis Club Cortona, ritorna ai 
vertici della Categoria Non 
Classificati nel nostro Comune.

I duri sacrifici compiuti 
durante la stagione invernale 
assieme al maestro del Circolo 
Cortonese Davide Gregianin e al 
preparatore atletico Massimo 
Bucaletti hanno consentito al 
tennista comuciese di ottenere 
ottimi e forse inaspettati risultati.

La promozione nella categoria 
superiore dei classificati è 
mancata solo per un soffio e 
siamo certi che non tarderà ad 
arrivare già Tanno prossimo.

In o m ^ o  a Caiani ricordia­
mo i risultati più significativi da lui 
ottenuti nei tornei F.I.T.
1985: T.C. Cortona-semifinale; 
1991: T.C. Anghiari-semifinale;

1992: T.C. Cortona-semifinale; 
1993: Junior T.C. Arezzo-vmcitore; 
1993: T.C. Camucia-semifinale; 
1994: T.C. Creti-semiffnale; 1994: 
T.C. Pieve S. Stefano-vincitore; 
1995: T.C. Creti-semiffnale; 1995: 
T.C. Chitignano-ffnale; 1995: T.C. 
Cortona-semifinale; 1996: T.C. 
Pieve S. Stefano-vincitore; 1997: 
T.C. Rigutino-semiffnale; 1998: 
C.T. Arezzo-finale; 1998: C.T. S. 
Albino Terme-semifinale; 1998: 
T.C. Cortona-semifinale; 1998: T.C. 
Rigutino-vincitore; 1998: T.C. 
Montepulciano Città-ffnale; 1998: 
T.C. Montalcino-semifinale.

Quella appena trascorsa 
rappresenta anche la m igliore 
stagione agonistica disputata da 
altri due tennisti cortonesi e cioè 
da Marco Cucuff e Marco Nandesi.

Cuculi nonostante le “ lunghe 
pause di riflessione” è uscito a 
conquistare una vittoria in quel di 
Montepulciano e tre semifinali: a

Castiglion Fiorentino, S. Albino di 
Montepulciano e Cortona, mentre 
Nandesi ben quattro semifinali: a 
Rigutino, Chiusi e due allo Junior 
di Arezzo.

Da ricordare inoltre le due 
semifinali (Castiglion Fiorentino e 
Camucia) disputate da Filippo 
Martelli del Tennis Club Cortona e 
la semifinale di Chiusi ottenuta da 
Pierluigi Panini sempre del Tennis 
Club Cortona.

A livello di classificati gli unici 
risultati degni di nota sono stati 
conseguiti da Nicola Carini del 
Tennis Club Cortona, ottavi di 
finale ai Campionati Toscani 
Indoor presso il T.C. Match Ball 
Firenze nel febbraio scorso sia nel

Tomcx) Ubero che nel Tonic*o Cat. 
“ C”  e da Massimo Lodovichi, 
sempre del Tennis Club Cortona, 
una finale al Tonic*o Nazionale Ĉ it. 
“C” di Poppi.

EDILTER.,,
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 

Camucia di Cortona (AR)

[ W l) tremori romano
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 

Via G ram sci - C am ucia (AR) - Tel. 0575/630367

Palestra
L im  C lé

Via (ìranisc'i, i:3i)/I9 
I('l. 0(57(5/(52797 

Camuc ia eli Cìoriona (Ar)
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Pallavolo Effe 5  Cave

FATALE LA FINALE D I COPPA
Dopo la fase di avvicina­

mento al campionato che 
aveva visto la Cortonese 
dominare nelle fasi di 

qualificazione di Coppa, nei quarti 
di finale la squadra bianco-celeste 
era passata pur a fatica alla fase 
fin-ale per una migliore differenza 
seLs.

Comunque le partite di Coppa 
avevano consegnato ;d ciimpionato 
di serie C una squadra ben rodata 
e infatti all’esordio si era fato ben 
valere nella partita contro il 
Monte SiinSavino vinta pur conbat­
tendo.

La seconda giornata di 
campionato non è stata disputata 
per un differente orario comuni­
cato alle due formazioni che 
hanno ricevuto orari diversi della 
partita entrambe cki org;mi uificia- 
li: la sorte sulla partita resta 
appesa id giudizio arbitrale.

Anche la terza gara di campio­
nato è stata rimandatii, ma queste 
volte perché domenica 8 novem­
bre si sono disputate le finafi di 
Coppa di Lega.

Purtroppo come già era 
successo lo scorso campionato a 
negare idla Cortonese la possibilità 
di giocarsi poi in finde la vittoria è 
stata una squadra'd i Grosseto, 
rinvicte che in una partite equili­
brata è riuscite a superare la

Cortonese solo alla fine del Tie- 
breack, compfice anche un 
arbitraggio perlomeno molto 
incerto in momenti chiave della

gara e del Tie-Brack in particola­
re.

Momenti di delusione tra le 
fila della Cortonese dovuti soprat­
tutto al fatto di sapere di essere 
stati in qualche modo privati di

una occasione importante.
Non resta alla squadra che 

dimostrare in campionato tutto d 
suo valore che potenzialmente 
non dovrebbe deludere.

Se pur squadra abbastanza 
matura negfi uomini chiave la 
Cortonese potrebbe riservare 
sorprese nel proseguo del lungo 
campionato anche in virtù di un li­
vellamento nel gioco del campio­
nato di serie C.

Il potenziale della squadra 
reste cliiaramente legato indisso- 
lubibnente al rendimento del suo 
pallegatore, che purtroppo però 
sta manifestando alcuni piccofi 
problemi.

Se Lallenatore Lucarini, saprà 
trovare la giusta “miscela” tra 
esperienza e forza fisica le soddi­
sfazioni potrebbero arrivare, 
compbce un pizzico di buona 
sorte.

Del resto gli elementi a dispo­
sizione ormai sono noti e non 
sembra che la rosa sarà ulterior­
mente incrementate sta a Lucarini 
ottenerne il megbo, staremo a 
vedere se ne sarà capace e se il 
potenziale della squadra sarà 
sufficiente a ben figurare in questo 
campionato che pur livellato reste 
pur sembre di buona caratura 
tecnica.

Riccardo Fiorenzuoli

SECONDA CATEGORIA UMBRA
D opo la inattesa quanto 

rocambolesca retroces­
sione della passata 
stagione che per fortuna  

non aveva compromesso la 
ondata ed eqidlibrata gestione 
finanziaria, i Soci ed i Dirigenti 
del G.S. Terontok si sono prodi­
gati a fondo per fa r  rivivere a 
tutti gli sportivi, ma soprattutto 
ai giovani e giovanissimi una 
nuova primavera calcistica.

Durante la scorsa estate 
tante sono state le riflessioni e 
le discussioni vivaci ma serene i 
confronti che hanno così 
permesso la ricostituzione di un 
forte gruppo omogeneo e 
motivato che si è presentato ai 
nastri di partenza della nuova 
stagione 1998/99 con ben 
cinque strade giovanili che 
mobilitano ottanta ragazzi 
circa da 6  a 18 anni in altret­
tanti campionati regionali e 
provinciali guidate e dirette dai 
rispettivi allenatori che coniu­
gando il ruolo di padri ed 
educatori sportivi profondono 
in questo compito tanto 
entusiasmo e tante energie 
psico-fisiche.

Altri 16/18 ragazzi sono 
impegnati con il loro tecnico 
nel campionato Juniores con 
alterne fortune, ma con 
encomiabile attaccamento ai 
colori sociali e notevoli spirito 
di sacrificio.

La squadra dilettanti è stata 
quasi interamente ridisegnata 
da una intensa ed intelligente 
campagna acquisti/cessioni che 
ha portato a Terontok vari 
giocatori di ottim i livelli, 
guidati dal nuovo e giovane 
allenatore Roberto Volpi - poco 
più  che trentenne - ma certa­
mente già veterano per compe­
tenza ed autorevolezza.

Dopo k  settima giornata di 
campionato svoltasi domenica

8 novembre u.s. (pareggio per 0 
a 0 a Tavernelle di Perugia) il 
G.S. Terontok è ancora imbattu­
to e secondo in classifica alle 
spalle appunto del predetto 
Tavamelle capolista.

Questo prim o scorci di 
campionato già consente di 
spendere positive considerazioni 
sulle potenzialità dell’organico 
che presenta tutte le credenziali 
e le giuste am bizioni per un 
campionato da protagonista a 
patto - tuttavia - che cammin 
facendo nessuno dimentichi che 
le soddisfazioni ed i successi

sportivi sono fig li dell’impegno 
costante e leale e delk ragionata 
umiltà.

E proprio in questa lunghez­
za d’onda che i giocatori devono 
continuare a sintonizzarsi per 
affrontare nelk maniera giusta 
e ci auspichiamo con miglior 
spettacolo e geometrie collettive, 
i prossim i turni di calendario 
che potrebbero darci ulteriori 
conferme sulla efficienza ed 
efficacia delk  compagine 
bianco-celeste.

G.Marchetti

SECONDA CATEGORIA

IN CASA FUORI

GIR.

RETI

B

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE

T a v e r n e l l e 15 7 2 2 2 1 X 3 X
T e r o n t o l a “n 1 2 ~T 10 X X

CO LLEPIEV E T3 ~T 2 n ” 2 ~T X 11 X X
M . G a b b i o n e li ~T 3 ~T X 16 X X
P a s s i g n a n e s e I I 7 2 T ~T 1 1 X 9 5 X

N .  N i c o l ò 11 7 1 2 2 2 13 11 2

P o n t i c e l l e s e 11 7 2 T 1 1 1 4 5 -1
S . S a b i n a 10 7 2 2 1 1 1 10 7 3

M . P e t r io l o 9 7 2 1 1 3 X 8 2

C O R CIA N O 9 7 1 2 1 X ~T 1 U l4 X
F a b r o 9 7 T 2 1 2 9 10 ~T

PlETRAFITTA 9 7 1 T 1 1 ~ 2 1 6 7 X
P a n i c a r o l a T T~T T T X 2 8 13 -5

C a s t i g l i o n e s e 7 7 1 T T" 1 3 9 X -1

M a c c h i e 6 7 2 2 3 10 11 X
P. D. P i e t r a 0 T “ T" 4 X 2 \ X __

Risultati
Giornata n. 7

Corciano-Castiglionese 2-3
Fabro-S.Nicolò 3-2
Macchie-P.d. Pietra 3-0
M. Gabbione-Pietrafitta 3-2
Passignanese-M- Petriolo 1-0
Ponticellese-Collepieve 0-1
S. Sabina-Panicarola 0-1
Tavernelle-Terontola 0-0

Prossimo turno
Giornata n. 8

Castiglionese-Passignanese 
Collepieve-M. Gabbione 

M. Petriolo-S. Sabina 
Panicarola-Fabro 

Pietrafitta-Corciano 
P. d. Pietra-Ponticellese 

S. Nicolò-Tavernelle 
Terontola-Macchie

E ccellenza: C ortona Camucla

DAVVERO PREOCCUPANTE 
LA MANCANZA DI RISULTATI

C he questo potesse essere 
un campionato difficile 
per gli arancioni si po ­
teva immaginare dopo le 

numerose cessioni estive di 
giocatori “pregiati”; k  confer­
ma delk difficoltà delk squadra 
era già arrivata dalle prim e 
gare, in cui k  compagine alk- 
nata da Colcelli, pur giocando 
un discreto cakio, non riusciva 
a conquistare p un ti

Complici infortuni e sviste 
di gioco k  squadra si sapeva che 
avrebbero avuto probkm i nel 
fiinalizzare il gioco, ma che dopo 
ben otto gare gli Arancioni 
avrebbe conquistato solo due 
miseri p un ti rektiv i ad altret­
tanti pareggi, questo davvero 
nessuno se lo poteva immagina­
re.

A tener su il morale delk  
squadra erano k  discrete prove 
in coppa fom ite dada compagi­
ne Arancione ma anche questo 
capitolo felice si è concluso 
recentemente con l ’esclusione 
dalla competizione di coppa a 
dir il vero pur non demeritando 
eccessivamente.

Ma la situazione preoccu­
pante è quelle del campionato 
in cui k  squadra non riesce a 
ritrovarsi e spesso fin isce per 
perdere maldestramente partite 
anche giocate con discreta 
tattica e piglio agonistico ma 
con quakhe makugurata kgge- 
rezza in difesa.

Preoccupante davvero k  
situazione se si pensa che il 
Cortona-Camucia gli unici due 
p un ti se li è conquistati fuori 
casa e nelk quattro gare 
casalinghe sinora ha rimediato 
quattro sconfitte.

L’ultimo dei pareggi è stato 
conseguito contro il Chiusi 
naviga anch’esso nelk parti bas­
se delk  ckssifica. Pur in 
vantaggio per due volte ha do­
vuto subire k  doppia rimonta 
da parte degli ospiti che davvero 
hanno dato tutto quello che 
potevano per acciuffare il 
pareggio.

I l2  a 2 fin a le  non testimo­
nia appieno una gara tutto 
sommato non entusiasmante e 
che il Cortona davvero non 
poteva e non voleva perdere.

Una gara in cui i ragazzi di 
Cokelli, pur deìiotando k  solite 
mancanze (numerosi e impor­
tanti anche gli infortuni), 
hanno messo in campo il cuore 
sono riusciti a strappare al 
Chiusi un punto importante per 
il morak.

Putroppo nelk gara succes­
siva gli Arancioni, pur sul suob

amico, hanno dovuto ancora 
capitokre, a tempo scaduto, 
contro ilFirenze-Ovest.

Una gara davvero incredibik 
che ha visto i giocatori a- 
rancioni andare p iù  volte molto 
vicino al goal, attaccare con 
continuità, soprattutto nelk  
ripresa, ma che mancano per 
un pizzico di fortuna che dav­
vero non sta aiukndo i ragazzi 
delpur bravo tecnico Cokelli.

Soprattutto n elk  ripresa k  
squadra Arancione ha cercato 
con una accorta tattica di gioco 
di vincere k  partita, con akuni 
giocatori in evidenza,come Al- 
boni, Borgogni e Guerrini; gara 
interpretata bene anche dal 
punto di vista agonistico con gli 
avversari alle corde ma spesso il 
portire ospite ha davvero supe­

rato se stesso.
Così a lk  fin e  quando a tutti 

sembrava che il pareggio fosse 
“inevitabik” è giunta k  rete 
degli ospiti che come una doccia 
fredda ha chiuso l’incontro.

Resta il grosso rammarico 
per k  gara in gran parte do­
minata dagli Arancioni ma che 
come quakhe volta capita va ad 
appannaggio delk squadra che 
ha “fa tto  di meno” per ac- 
caparrarsek.

A lk  luce di questa gara 
potremo dire che k  squadra “è 
viva”, che è ben preparata 
fisicamente, ma che per quakhe 
sfortuna, o disattenzione non 
riesce mai a concretizzare a 
pieno e spesso neanche a por­
tare a casa punti meritati.

Il gioco non sempre incisivo 
è comunque di buona caratura 
e schemi e meccanismi funzio ­
nano, resta da augurasi che k  
difesa riesca ad essere p iù  a t­
tenta e che l ’attacco riesca a 
concretizzare k  notevok m ok  
di gioco ekborata dal centro­
campo.

Già k  prossima partita, 
contro il Lanciotto-Campi, sarà 
importante per valutare ap­
pieno il carattere delk squadra 
in un momento difficik; ora 
occorrono fisico e testa.

Riccardo Fiorenzuoli

ECCELLENZA GIRONE B

Risultati
Giornata n. 8

Baiberino-Scandicci 0-0 
Cortona Camucia-Firenze 0 .  0-1
Figline-Sinalunghese 0-0 
Fortis Juv.-Lanciotto C. 1-2 
San Quirico-M.M. Subbiano , 2-1 
Sansovino-Chiusi 2-1 
Vaianese-Castiglionese 2-1 
Valdema-Poppi 0-1

Prossimo turno
Giornata n. 9 

Barberino-Fortis Juv. 
Castiglionese-Figline 

Firenze Ov.-Poppi 
Lanciotto C.-Cortona Camucia 

M .M .  Subbiano-Vaianese 
Chiusi-Valdema 

Scandicci-Sansovino 
Sinalughese-San Quirico

IN CASA FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N P V N p F s DR M I PE

P o p p i 16 8 X 1 X X X T X
C a s t i g l i o n e s e X X 2 X X X X X X
L a n c i o t t o  C . X X 2 X 2 X X X X X

F i r e n z e  O v e s t X X 3 1 1 X X X 8 X
S a n  Q u i r i c o X 8 3 X 1 X 1 11 9 2

F i g l i n e 13 8 2 2 1 2 1 10 9 1
S a n s o v i n o 12 8 X 2 1 X 2 X 10 1
B a r b e r i n o X 8 X X 2 2 X X X 0
F o r t i s  J u v . X X X X 1 1 X 2 X X -2

M.M. S u b b i a n o X X X X X X 2 w X 2
V a l d e m a 9 8 X 1 X X 2 8 9 -1

S i n a l u n g h e s e X X X X X X X 11 L4 X
V a i a n e s e X X X X X X X X J o X

C h i u s i X X X X X X Tó X
S c a n d i c c i X X X X X X X X X

C o r t o n a  C a m u c i a X X X X X X 15 X

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBiniM A.
di TAMBURINI MIRO & G

8  « D  « O  •

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

5  -

banca 
popolare 

di cortona
D a l  i s s i  i n  \5=v l h >i c h i a n a

Direzione Generale Cortona ■ Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638955
Agenzìa dì Cortona 4^
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzìa di Camucia 4^
ViaGramsci,’I3-15-Tel.0575/630323-324-Telefax62543

Sportello A utomatico ‘7 Girasoli" - Camucia 4^ 
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659

kjpc
banca 

popolare 
di cortona

fondala nel IM I

Agenzia di Teroniola 4^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino 4^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171
Agenzia di Foiano della Chiana 4^
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana 4^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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